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°· PARTE UFFICIALE
Leggi e decreti.

Dooreto-legge Luogotênenziale n. 184 concernente le promo.
xioni a capo disegagtore di seconda clas.te nella R. marina.

Doorer.a Laogobinenciale n. idl c>re dui il ponemissariatui ge-
nogala per i carboni, isfitt¢¢to con deareto Luogotenentiale 2

febbraio 1917, n. 113, è ggregaio al Ministero per i trasporti
marit¢imi e ferroviori, prollonendosi ai relativi serci;/i un

Loa-c-rz o DzcazTI
11 numero 186 della raccolta u¡;&iaTe delig jeggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANGELE III
direttore generale.

Dooreto Luogotonenziaio n. £4%, clee modißaa la denomina-
riori¢ del artpitylo TP5-ter dello stato di previsiana della spe-
sa.d¢i Miliis¢irfAdifÜ¿thMo, per thercizia ßngnxiario1917-
1918.

Dooreto Luogotenenziale n ill, col quale, nello stato di pre-
vïsione dells *gesa del Ministero delfinterno, per Resercipio
ßnanziario 1917-918, sotto la nuona rubrica: « d'pese p•r ii
Commisfariato generale per.gli appropvigionamenti e i con-
sumi alimentari », sono instilteiti i capitoli.55-bis ¢ ¿Pi pis,
coh lo alanziamento per ciascuno indicato.

Dooroto Luogotenonziale n. 146 conestnente di servizio volon-
fario äivile per la prestazions d opere oácorrente oil'agricol-
itera,ed a determintie.industrie, nonchè ai pul>bi¾ servizi.

Decreto Luogotenóngtale n. rdi che demando al Ministerú
dell'<>gricoltter'a, per la.durata della guerra, e ßno a tutto
Panno agrario successivo alla pubblicazi>ne della pace, il
controllo delle colttere e l'organizzazione del lánero agrioolo,
deferendo altrest Auge le controversie sorte in consegueuse
del decreto medesimo, ad ten Comita/o dei ricorsi.

Decreto Luogotenenziale n. 148, che, per ite durata della
pteerr¿E W /îno ad un anno dopo la pdiscazione della pace,
aggiunge nel ruolo .dei personale del Ministero de& tesoro al-
eteni push iir soj>ranntnispro.

Decreto Luogotenenziale n. fo0, col quale sono «uneentate del
20 per cento le aligttote dei dazi governatici ad addiziongli
indicate nelle voci i a 9 de3lg tart/fa, wiziaria, di Napoli.

Decreto '1inisteriale che approca lo statuto per l'Istittato na-
zionale per i cambi con i estero.
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per grazia di Dio e .per volontà della Ils.stono
RE D' ITALIA

In virà dell'autorità ,a Boi, <tolegéta ;
V,isto il Nostro deereto in data 21 febbraio 1917,

n. 421;
Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro per la marina;
Abbiauio decretato e decretiamo :

Art 1.
Le promozioni a capo disegnatore di $' olasse nella

.R. marina si effèttneranno, anche durante 14 guerra,
esclusivamerite per concorso come è stabilito dall'ar-
ticolo 2 dalla legga n. 632 del 2 luglio-1911, salvo che
gli esami si stolgeranno in base a programmi sempli-
ficiti, da otabilirst con decreto del mutistro per la
marma.

Art. S.
Le disposizioni di cui al precedento carticolo sono

applicabili anche per l'avantamento ai posti di capo
disegnatore di,2a classe che risultassero vacanti alla
data di entrata in vigore del presente decreto.

Art. 3.
È abrogato l'art. 4 del citato Nostro decreto in aata

21 febbraio 1917, n. 42t.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per la sua conversione in legge ed entrerà in vigoré
dalla data della sua pubblicaäione nella Garrette uff-
siale dàl Regno.
Ordiniamo olm il prosente decreto, munito del sigilÏo

dello þtato, sia inserto nella raccolta ufficiale dolle
legg e dei decreti del Rogno d'Italia, inandando a,
chiunque spetti di osservarlo e i farlo Osservare.

Dato a Roma addt. 20 geññaio 1918.
TOMASO DI SAYOIA

ORLANDO - DEL BONo.
Visto, 1(guardedigidi ; SAccur.
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B numero 111 della raccólta ufficiale deHe leggi e dei decreti
isi Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Genei·ale di Sua Maestà

VITTORIO EMAN.UELE III

per grazia di Dio e per alentà nella Nazione
RE D' fl lA

In virttt dell autorità a Noi delegata ;
Vista la legge - 22 maggio 1915, n. 671: .

Visti i Nostri decreti 2 febbraio 1917, n. 113 e 18
febbraio 19t7, n. 294;
Visto l'art. I del R. decreto 16 giugno 1917, n. 979;
Udito il Consiglio dei ministri;
Bulla proposta del ministro segretario di Stato per
i trasporti marittimi e ferroviari
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.
Il Commissariato generale per i carboni, istituito

per la durata della guei·ra col decreto Luogotenenziale
2 febbraio 1917, n. 113, modílleato dal decreto Luogo-
tenenziale 18 febbraio 1917, n. 294, e dal decreto Reale
16 giugno 1917, n. 979, ò aggregato al Ministero per i

trasporti marittimi e ferroviari.
Art. 2.

Alla, direzione dei servizi del. Commissariato gene-
rale per i carboni viene preposto un direttore gene -

rale, il quale è delegato alla trittazione degli affari
e alla firm( degli atti per il commissario generale.
Il direttore generale % nominaf'o con de<reto Reale

su proposta det *ministro per i trasporti marittim( e
ferroviari, sentito il Consiglio dei ministri.

Art 3.
È revocata la disposizione dell'art. 2 lettera b) del

decreto Luogotenenziale 2 febbraio 1917, n. 113, per
cui l'esercizio navigazione delle ferrovie dello Stato ve-
niva passato temporaneamente al Commissaris.to ge-
nerale per i carboni
Ordiniamo che il presente decreto,_munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella rapcolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, thandando a chiunquo
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 febbiaio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

OßLANDO - BIANCHI.
Visto, R guadasigini: SAcom.

MINISTERO DEI TRASPORTI

Con deoreto Luogotenenziale 3 febbraio 1918, il capo servizio

delle ferrovie dello Stato comm. ing. Vittorio Laviosa, o stato nor

minato' direttore generale dei servizi del Commissariato generale
per i carboni, continuando nella dirigenza del servizio approvvigio-
namenti delle ferrovie dello Stato.
.a r are ruin - -il is, ,. - a r 9

14 numero 148 daua raccok<s w/}ieease dem age a as agereti

dál Regno contiene iï seguente decreto:

TOMASO Di SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Swa Maestñ
VITTORIO EMAN LE 111

per grazia di Dio e per vo er 68) Nazione
RE I TALIA

In virtti dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la legge 22 maggio A915, n. 671, sul conferi-

mento al Governo dal Re dei poteri straordinari per
la guerra;
Visto il decreto Luogotenenziale 9 settembre 1917,

n. 157 i :
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di conc tto con quello per Pinterno ;
Abbiamo decretato e decretia'mo :

La denominazione del capitolo.n,,195ter dello stato
di .previsione della spesa del Ministero dell'int rno per
l'esercizio finanziario 1917-918 ò modificata come segue;
< Sussidi temporanei ai Comitati provinciali ed agit
Istituti per la protezione ed assistenza degli orfani ,di
guerra e spese varie per l'applicazione della legge 18
lugho 1917, n. I143 ».

. Questo decrete(.andrà in vigore il giorno stesso dela
la sua pubblicazione nella Gazzetta uffloaale.
Ordiniamo che il presente. decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale dellesleggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 3 febbrálo 1918.
TO½ASO DI SkVOIA.

ORLANbo - NITTI.
Vista, 11 poordasigilli: AAccHL

£1 numero 1½ d,etta raccolta u./figate delfe isgy: e des decregi
del Regno contiene _il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA .DUCA DT GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Itazione

RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri
eccezionali conferiti al Governo con la legge 22 mag-
gio 1915. n. 671;
Vista la ligge 31 dicembre 1917, n. 2045:
Visto il Nostro decreto 3 gennaio 1918, na 49;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato .per

il tesoro, di concerto con quello per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

dellinterno per l'esercizio. finanziario 1917-918, sotto
la nuova rubrica : * Spese per il Commissariato gene-
rale per gli approvvigionamenti e i consunti alimentarl a
sona istituiti i seguenti capitoli con lo stanziamento
pel' ognuno di essi indicato:
Cap. n. 55-bis. < Compensi di lavori straordinari e speciali per il

Commissariato generale degli approvvigionamentied i consumieli-
mentarl a lire contocinguantamila (L. 150.000).
Cap. n. 191-bis. < Spese di qualsiasi natura, escluti i compensi di

lavori straordinari e speciali, per il funzionainento <lel Commissa-
riato generale per gli approvvigionamentiediconsumi aliinentar1¾
lire un milione duecentomila (L. 1.200.000).-
Questo decreto andrà in vigore il giorno della sila

pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il .presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 febbraio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Oscano - N1TTI.
Visto, Il guardasigilii: SAccx1.
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B nurnero 146 deMa raccolta w/}ieiale dens is;gi e dei deereti
del Regno c>ntsene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenento Generale di Sua Maesta

VITTORIO EhlANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
In forza dei poteri conferiti al Governo del Re dalla

legge 22 maggio 1915 n. 671 ;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

l'industria, il cornmercio e il lavoro, di concerto coi
ministri segretari di Stato per I interno, per il tesoro,
per ·le finanze, per la guerra, per le armi e munizio-

ni, per 1agricoltura e per le poste e telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1

Al fine di procurare la prestazione d'opera occorrente all' agri-
coltura, el all% altre industrie indicate nell'art. 4, nonchè a pub-
blici servizi governativi, provinciali e comunali e d'altri enti pub-
blinj esistenti in ciascua Comune, compresi gli Istauti di credito,
di risparmio e di.previdenza, e le istitudoui di assistènza civile e

di propaganda, sono invitati i eittadini di ambo i sessi nati entro
11 1° gennaio 1857 ed il 31 dicembre 1903 a voler dichiarare se ed

in quali di tali industrie e pubblici servizi, esiste.nti nel Comune di
propria residenza, essi offromo di prestare gratuitamente o mercè

congouh rimuaerazione Popera loro.
Nel casa di volontarie offerte di pradione di lavoro presso in-

dustrie o pubblici ufflei siti lu Cymuni diversi da quelli ove l'offe-

rente ha la propria residenza, sarà a questo corrisposta anche una

indennità di viaggio, nella misura che sarà stabidta da apposita
tabella da approvarsi dal Ministero per l'iudustria, 11 comineceio e

il lavoro.
Art 2.

Qualora le offerte volontarie di prestazione di lavoro nog fossero
autflotenti a far froate aLe richieste, sara disposta, limitatamente
alle persone di età maggiore e di sesso masehile, la premettazione
coattiva del lavoro da prestarsi nell'aulioltura e presso industrie
o pubblici uffici siti nel Comune di residenza del precettato e sa-

ranno date le norme per l'applicazione di tale precettazione coat-

tiva.
Art. 3.

Sono dispensati dal presentare offerte volontarie di prestazione
d'opera di cui all'articolo primo:

a) i militari.che si trovino sotto le armi,anche y in lieenza,
.compresa la licenza agriesla, ed i milt.ri assegnati a stabilimenti,
imprese od aziende in qualità di einerati, c smandott o lasciati a

disposizione ;
b) gli addetti a lavori negli stabilimenti militari, ausiliari,

requisiti od assimilati;
c) gli addetti a lavori agricoli o che prestano comunque la

loro opera in servizio dell'agricoltura e nella manipolazione o tra-
sporto dei prodotti agricoli;

d) Kli impiegati e i salariati presso pubblici uffici governa-
tivi, comunali e provinciali of altri enti pubblici;

e) gli inabili a qualsiasi lavoro;
f ) i medici, i veterinari, i farmacisti e gli infermieri che eser.

citano la loro professiono.
Art. 4.

Le industrie per le quali è richiesta Pofferta di prestazione di
opera volontaria sono le seguenti:

a) Industria, agricola.
Si intendono comprosi tutti i lavori di qualsiasi specie attinenti
all' agricoltura, alla manipolaziono od al trasporto dei prodotti
agriooli.

b) Tndustrie estrattive del sottosuolo.
Miniere di combustibili fossili - Miniere di minerali metallici -

i Miniere di zolfo.

c) Industrie del legno.
Abbat imento piante - Fabbricazione carbone vegetale - Lavo-

razione inee amica del legno 10 rapporto ai bisogni i guerra (co-
struzione baracche, cassa da imballaggio, proiettili, infissi, casse per
armi da fuoco).

di Tudustrie alimentari.
Pilerie riso - Muliui - Panifici - Pastiflei - Fabbriche di con-

serve aliuientari - Cernifici - Pesca

e) Industrie spoglie animali.
Concerie - Calzaturifici - Sellerie.

f) [ndustrie che lavorano ed utilixtano i metalli.

Stabilimenti siderurgici - Stabihmenti metallurgici - Fonderie
- Stabilimenti per costrazioni meccaniche - Trafilerie - Fakbri.
che di proiettili - Fabbriche d'armi - Cantieri navali - Fabbri-
che d'automobgi - Stabilimenti per costruzioni aeronautiche.

g) Industrie della lavorazione dei minerati

(metalli esclusi).
Fornaci da calme - Fornaci da cemento - Fornaci da laterizi-

Fabbriche di materiale refrattario - Vetrerie - Fabbriche di sto-

viglie.
h) Tndustrie per la lavorazione delle fibre tessili.

Cotoniflei - Canapifici - Jutifici - Laniflei -· Tessiture - Sta-
bilimenti per cott ni idrofili e garza - Laboratorî por la confezione
di indumenti militari.

i) Industrie chimiche..
Stabilimenti per la produzione di sali e acidi - Raffinerie di zolfo
-Fa briche ci c La e coneimi -Fabbriche di fosforo-Fabbricho
di riainmiteri - Fabbriche di prodotti esplodenti- Distillerie e raffl•

nerie di p, trohn - Distillerie di catra me - Distillerie e raffluerie di al-
c ol - Fabbriche e rallinerie di zucchero - Stabilimenti per la lavora-
z one dei grassi - Fab riche di sapone Fa bbriebé di candele- Fab-
briche di carboni elettrici - StaS11menti per prodotti farmaceutioi-
Stablimenti perla produzione di idiogeno ed ossigeno - Fabbriche
di carburo di calcio - ¥abbriche di calciocianamide -- Stabilimenti

per la lavorazione dei tabacchi - St bilimenti per la lavorazione
e utilizzazione del caueció e guttaperca - Fabbriche di combuiti-
bili conglomerati.
1) Industrie e servizi rispondenti a bisogni collettivi e generali.
Aziende per la produzione .e distribuzione di gas illuminanti -

Azien te per la produzione e distribuzione di energia elettrica -
Fabbriche di ghiaccio e magazzini frigoriferi - Cartiere - Indu-
strie poligrafiche -- Aziende per la distribuzione di acque poja-
bili - Aziendo por servizi di trasporto e comunicazione.

m) Industrie delle costruzio i eduizie, s'radali ed idrauliche.
Tutti i lavori di interesse pubblico ordinati dallo Stato, dallo

Provincie, da Comuni e da altri enti pubblici.
Art. 5.

Con pubblico ma1ifesto da afflygersi nelle località più frequentate
del Co nune, il sindaco inviterà le persone di cui all'art. 1° a pre-
sentare le propi'ie offerte nei giorni che saranno stabiliti per tutto
il Regno dal Ministero por kindustria, il commercio ed il lavoro.
Saranno adottati anche altri mezzi di pubblicità ritenuti opportum,
e fra essi la pubblicazione degli inviti nei giornali locali.

Art. 6.

Il manifesto di cui all'articolo precedente, il quale potra essere
redatto conformemente alPallegato n. 2, deve contenoro Pinvito ai
nati fra il la gennaio 1857 ed 11 31 dicembre 1903, e non esentati
in coat rmità dell'a t. 3, a voler diobiarare con la massima preci-
sione e specificazione pass bili, il genere di lavoro che essi offrono
di prostare tuerco imunerazione o gratuitamente, e se per tutta
la giornata lavorativa o per determinate ore, nelle industrie dicui
all'art. 4 o nei pubbli;i sorviziindicati alPart. 1° siti nel Comune di
propria residenza.
Il manifesto deve coatenero anche l'invito a dichiararo.se l'Offe-
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rente sia disposto a prestate servizio anebe presso industrie o pub-
blici uffici siti fuori del Comune di propria residenza, e ad indicare
le relative lo alità, con avvertenza che, in tal caso, gh sara co:--

pisposta Pindennità di cui al sooando alinea dell'art. 1.
Art. 7.

Le offerte volontarie di lavoco poseno essere fatte per lettera,
oralmente o mereb apposite schede.

Esse dovranno contenere le seguenti indicazioni:
1. Cognome, nome e paternità;
2. Besso;
3. Etä: anni compiuti;
4. Nazionalità; .

5. Residenza abLtuale;
6. Professione, arte, mestiere, od occupazione eseroitati presen-

temente ;
7. Se l'oderente sia presentemente disoccupato;
8. Industria o pubblieo Utficio presso cui il dichiarante offre di

prestare la propria opera, specincando la qualità del lavoro che

ofre;
9. Se l'oKerta si estendoa tutta la giornata lavorativa o se ð

limitata solo ad alcuno oro. In questo caso dovranno indicarsi le

ore nelle quali si once di prestare 11 lavoro ;
10. Se l'oferta è fatta gratuitamente o merce congrua rimµne,

razione ;
11. Se 11 dichiarante sia disposto ad ofrire la propria opera

fuori del Comune di propria residenza o indicare eventualmente i
Comuni noi quali à disposto a prestarla ;

12. Data ed indirizzo preciso.
Art. 8.

Le oferte fatta per lettera saranno inviate per mezzo postale od
altrimenti alla sede comunale o egli altri uffici comunali indicati
nel manifesto di cui alfart. 5.
Le oferte orali possono essere fatte sia presso i predetti utilei

comunali, sia presso le altro località ladicato nel manifesto del

sindaco.

provvederà a quanto occorre .per il convertiente funzionamente,
nell'ainbito del proprio comune, da.I servizio volontario civile disei-
plinato dal presente decreto.

A ura al siadaco o del commissario o del presidente del Comi-
tato di cui al precedeno comma sarà trasmesso sollecitamente alla
Commissione provinciale un blenco delle persone che abbiano ok
ferto di prestare la loro opera in Comune diverso da quello della
loro residenza, ma compreso nella Provincia. Tale elenco dovrà con-
tenere il preciso indirizzo degli o!Terenti lavero e le altre indioa-.
zioni risultanti dalla scheda.

Analogo elenco riguardante le persone ehe abbiano oforto di

prestare la loro opera fuori Provincia sarà inviato alla Commis-

sione centrale.

Quando nelle oferte risultino specifleatamente indicati Comuni
diversi da quello della residenza dell'oderente, nei quali egli ofre
di prestare la propria opera, dovranno di ciò informarsi anche i

siadaci di tah Comuni.
Art. 13.

La richieste di mano d'opera da parte degli eseroenti lo inda-

strie ladicate nell'art. 4 como anche le richieste di impiegati da

partp.di pubblici uffici devono essere presentate al sindaco, al

commissario, o al Comitato di oui all'articolo precedente, aorredate
delle necessario notizie circa l'industria o l'ufficio per cui la pre-
stazione d'opera à richiosta e circa le principali condizióni della
prestazione stessa.
Il sodaco, il commissarlo o il Comitato predetto si interessetä

per il co!Iooamento degli offerenti presso coloro che ne hanno fatta
richiesta.

.

La mtsura della rimunerazione, lo eventuali prestazioni in natura
e gli altri patti di lavoro sono couveauti fra le parti lateressate e

non possono essere inferiori o mano favorevoll di quelli vigenti
localmente per coucorlati di tariffa o contratti collettivi di lavoro.
Per il licenziamento delle persone assunto -al lavoro in applica-

zione del presente decreto al osserveranno le consuetudiailooali in

quanto non sia diversamente convenuto fra le parti.
Nel predetti utlisi o località le oprte orali saranno trascritto nelle Art. 14.

apposite schede dal personale a ciò 'incaricato dal Comune. Qualora nel Comune non siano disponibili tanti offerenti di pro-
Art. 9.

.

stazione d'opera quanti ne sono stati richiesti dagli enti pubblici o
Quanda le oferte sono fatte su schede, queste debbono essere cou- dagli industriali a norma della prima parte dell'articolo precedente,

fornd all'allegato modello. Di tali schede i sindaci cureranno una le relative domande rimaste totalmente o parzialmente insoddi-

conveniente distribúzione e faranno depositgre un congruo numere, statte saranno a cura del sindaco, del commissario o del Comitate

oltre che npgli uffici comunali, anche presso 1 Comitati di assistenza comunale, trasmesse al presidence della Comm:ssiono provinciale
eivile e di propaganda, presso gli utlici, le ricevitorie e le collec-

torie postali e presso le rivendito de generi di privativa, i quali
onreranno di fornirle ai richiedenti.
Le schede riempite saranno consegtate egli ufflei ci incaricati

comunali, o trasmesso con qualsiasi mezzo al Municipio.
Se inviate per posta in bassa aperta golone della franchigia

postalo.
' Art. 16

'

Le schede. conformi al modello allegato, oocorrenti nel Comuni
ospilaoghi di Provincia o di circondario, satanno stampati a cura
dei rispettivi Comuni.

di cui all'art. 15.
Cosi pure saranuo a cura del presidente della Cammissione pro-

viaciala trasmessa al premdente della Commissione centrale di oui

all'art. lô le demande degli industriali e degli enti pubblici lo
quAll conjabbiano potuto avere ac oglimento da parte della Com-.

missione Latessa per l'insuttl ieute numere dello ojferte di presta-
tione di opera nella Provmcia.

Art. 15.

Presso ogni Provincia à istituita una Commissione provinciale pel
servirjoivolontario civile, di cui fanno parte:

il prefetto o tra suo delegate anche estl'aneo alle pubbliche Am•
Le sehede occorrenti per gli altri Comuni saranno stanipste a ministra oui, che la presiede;

oura dei rispettivi prefetti i quali na invi ranno ai Comuni stessi due oro ûti le industrie di oui aTai't. 4;

quel numero che ritenessero suffleiente al bisogno. due operai delle indust:fe (i cui all'art. 4;
Le sposo di stampa sono a carice dello Stato. un funzionario delPAmalinistrazione governativa, e comunale

Art, 11. o provine als o di altri enti pubblini;
Decorso 11 termine per la presentazione delle órferto, i Comuni un utileials del a esercita;

avranno cura di farne to spoglio riputa viele per inliustria e par un rappresentante del Comitata regionale di mobilitazione in-

pubbbci uffici e Ørrnando m esascuna categoria altrettanti gruppi dustriale, nei cap lunghi di Provincia in cui esista tale Comitato;

di schede, distitati par sono,iecond ehe l'orierta sia tuta per tuth. un rappresentan e della cournissione locale pd leesonerazioni

la giornatá lavorativa o per parte di essa, o per lavoro da prestorsi temporanee, nei capoluoghi di Proviûcla in cui esista talo Commise
nella propria residenza o fuori di essa. sione;

Art, 12. un rappreseritante della Commissione provinciale di agricol-
Il sindaco di ciascun Corem> a un commissario da lui nominaio, tura;

si evo sia ritenute oppetWno, un Comitato ancho da lui nominato, una componente di un Comitato leeale di assistenza oivile ;
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il Rejpetado provineiale delle pore ledente di assistema e

propaganda nazionale.
I,a Conunissione provinciale e nominata dal prefegto.
Spettalalla Coriimissíone provinciale di invigilpre sul conveniente

funzionamento del servizio volontario civile e di promuoverne 10

sviluppo, nell'ambito della provincia.
Essa dark anche afMinistero le indicazioni necessarie e farà le

proposte ritenute più opportano per l'intensifisazione del ser-
vizio,
La Commissione provinciale avrà un proprio umaio di segre oria,
il cui personato sarà nominato dal prefetto e scelto preferibilmente
tra gli oKerenti di luore contemplati nel presente decreto, tra i
eittadini particolarmento esperti, tra funzionari dello Stato in at•
tività di servigio o a r:poso e fra umoiali o militari dicMarati non
idonei alle fatiche di guerra. La noinius del personale suddetto non
potra in nessun easo aver efetto per nã tempo ulteriore a quello
della conclusione della pace.

Art. 16.
Presso il Ministero per Tindustria, il commercio e il lavoro, è

istituita una Commissione centrale pelserviziovolontariacivile,no-
minata con decreto Reale su proposta del ministro per Pindustria,
il commercio e il lavoro, d'accordo col ministro yr le armi e mu-
nizioni pár quanto riguarda i rappresentanti del Comitato ce.ntrale
di mobilitazione industriale e della Commissione oentrale per le eso-
nerazioni temporanee.
La Commissione centrale per. 11 servizio Volontario civile sarà

eomposta di 10 membri, fra cui:
due eneroenti le industrie di cui all'art. 4 ; -

due operai delle industrie di cui all'art. 4;
. un niembro seelto fra i funzionari dell'Amministrazione go,yer-
nativa, provirioiale o õemunale, o di altri enti pubblici;

11 direttore generate del lavoro o un suo delegato ;
l'ispettore generale dell'induatria o un suo delegato (
un ispettore dell'industria e del laforo ;

'

un rappresentante del Comitato 'centrale ,di mobilitazione in-
dustriale,

un rappreúentante della Com s ione'contrale per le esonera-
zioni temporanee;

un rappresentants del Comität'o centraledi mobilitazione agraria .
un rappresentahto del Comita1¡p cohtrale delle opere federate

di assistenza e pro¡iaganda nazionale.
Con lo stesso decreto sack nominato il presidente della Commis-

sione, scelto fra i suoi componenti.
Alla Commiqsione centrale spetta la vigilanza ¢ol servizio volon-

tario civile in tutto 11 Regno. Essa presenterà al ministro le pr'opo-
she ritenulé più idaries per lo sviluppo e per la intensificazione
dol servizio ed esaminer le questioni obe'dal ministro le verrgano
presentate.· < -

La Commissiona oentrale avrà un próprio ufReio fdi segreteria, i
cui componènti saranno nominati dal ministro per Pindustria, il
commercio e il lavoro e scelti preferibilmente fra le persone di.cui
alPultimo alinea dell'articolo precedente.

Art. 17.
Le persone assante al layofo in base alla loro offerta volontaria

godranno 'txtti i benegot delle lÿggi di protezione sul lavoro e di
previdensa sociale nelle identiche condizioni degli altri operai ed
impiegati e salar ti.
Esse petranne ottenere un attestato del servizie volontario pro-

stato e fregiarsi di un dietintivo le cui caratteristiehe sat·anno staf
bilite con provvedimento preso dal minisire dell'ladastria, eem-

moroio e lavoyo di eeneerte eel ministro della guerra.
Art, 18.

La corrispondenza e gli stampati relativi all'applioizione del
prose2te dooreto godranno della francbiŒia postale a telegrafles
nei liraiti da stabillra een decreto Luogotenenziale promesso al
ministro delle poste e telegras, di eeneerte col minisko deli:indu-
stria, commercio e laYore.

Art, 19.
Tutti gli ätti fatti in applicazione d½l presente deorote sono esenti

da tassa di registro e bello e da qualsiasi altra tassa.
Ait. 20.

Per le spese necessario all'applinazione del presente deoreto 6
stanziata la somma di un milione di lire in apposito capitolo del
bilancio del Ministero per l'industria, il commercio e il lavoro.

Art. 21.
Nulla 6 innoYato alle disposizioni relative alla mobilitazione in-

dustriale di cui at Regi deareti to giugno 1915, n. 993, 22 agosto
191¶ n. It'J7 o 3 lugÏ1o 1911, .x. 1093.

Art. 22.
Il presente decreto entrerà in vigore il giorno suocessivo a quello

della sua pubblicazione nella Gassetta ufficiale del Regno ed avrà
vigore Ano alla conclusione della pace.
Ordiniamo che 11 presente decreto, piunito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del llegno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 12 febbraio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

Oat.noo - CwFFEcu - Nrrri - Mana -
ÀLFIERI - DAM.0MO •- MILIANI - FERA.

Visto, Il guartastgilli: SAGGRI.

Allegato n. 1.
Comune di . .. ., . . . . . Provincis di . . . . . . .

Scheda individuale per le oŒerte di prestazione di opera nelle in-
dnatrie di cui nel retro scritto elenco od in pubblici servizi
governativi, provinciali, comunali o di'altri enti pubblici com-
presi gli Istituti di credito, di risparmio e di prevideusa e le
istituzi>nf di assistenza civile e di propaganda.

1. Cognome, nome e paternità . . , , , . , , . . . . . . .

2.Seaso............
3. Età; anni compiuti . . . . . . . . . . . .

4. Nazionalità . . . .

5. Residenza abituale, Comune di , , . . . .

6. Professione, arte; mestiere ed occupazione esgoitati presen-
temente i .. .

. . .

7. Se l'offerente sia presentemente disoccupato . . . .

8. Igdustrii indicata nel ref roscritto elenco o pubblico affleio
presso i quali il dichiarante offre di prestare la propria opera, spe·•
ciôoando la qualità del lavoro che ofre . . . . . . . .

9 Se l'offerta $i estende a tutta la giornata'lavorativa o 6 li-
mitata soÌo ad alcune ore. In questo caso dovranno indicarsi le ore
nelle quali si offre di prestare lavoro . . . .

10. Se l'offerta à fatta gratuitamente o moreb oongrun rima-
nerazione . . . . . .

11. Se il dichiarante sia disposto ad ofrire la propria opera
fgori del Comune di propria residenza e indicare eventualmente i
Comuni tíei quali à disposto a prestare la propria opera . . . . .

Data edgiudirizzo preciso . . . . .

N. B. - La presente scheda, dopo riempita, se sarà inviata al
Municipio in busta aperta godra della franchigia postale.

(Da stamparsi nel retro della scheda)
Elenco delle industrie per le quali ò richiesta l'oferta

di prestazione d'opera.
a) Industria agricola.

Si intendono compresi tutti 1 laYori di qualsiasi specio attinenti
all'agricoltura, alla manipolazione ed al trasporto dei prodotti
agricoli.

b) Industrie extrattive det sottosuolo.
Miniere di combustibili fossili - Miniere di minerali 2netalliel-

Miniere di zolfo.
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c) Industria det legno.
Abbattimento piante - Fabbrimazione carbone vegetale - Lavo-

razione meccanica del leguo in rapporto ai bisogui di guerra (co
struzione baracche, casse da imballag¿io proietuli, intissi, casse per
armi da fuoeo).

d) Industrie alimentari.
Pilerie riso - Mulini - Pamfici - Pastifici - Fabbriche.di con-

serve alimentari - Carnifici - Pesca.

e) Industrie spoglie animali.
Concerie - Calzaturifici - Sellerie.

f) [ndustrie che lavorano ed utilizzano i metalli.
Stabilimenti siderurgici - Stabilimenti metallurgici -- Fonderle
- Stabilimenti per costruzioni meccaniche - Trafilerie - Fabbri-
che di proiettili - Fabbriche d'armi - Cantieri navali - Fabbri-
ohe d'automobili - Stabilimenti per costruzioni aeronautiche.

g) Tudustrie della lavorazione dei minérali
(metalli'esclusi).

Pornaci da calce - Fornaci da cemeuto -- Fornaci da laterizi -
Fabbrich« di materiale refrattario - Vetrerie - Fabbri he di sto-

Viglie.
h) Industrie per la lavorazione di ßbre lessi i.

Cotonifici - Cauapitlei - Jutifici - Lanttici - Tessiture - Sta-

bilimenti per cotoni idrofili e garze - Laboratorî per la contezione
di indumenti milicari.

i) Indústrae chimiche.
Stabilimenti per la produzione di sali e acidi - Raffinerie di

zolfo - Fabbriche di colla e coneimi - Fabbriche di fosforo -

Fabbriche di·fiammiferi - Fabbriche di prodotti esplodenti.- Di-
stillerie e raffinerie di petrolio - Distillerie di catrame - Distil-

lerie e raffinerie di alcool - Fabbriche e raffinerie di zucchero -
Stabalimenti per la lavorazione dei grassi - Fabbriche -di sapone
- Fabbriche di candele - Fabbriche di carboni elettrici - Stabi-
limenti per prodotti farmaceutici - Stabilimenti per la produzione
di idrogeno ed ossigeno - Fabbriche di carburo di calcio - Fab-
briche dicalciocianamide - Stabilimenti-per la lavorazione edup-
lizzazione del cauccin e guttaperca - Babbriche di combustibili,
coqglomerati,
1) Indus¢rip e servizi riferentisi a bisogni collettici e generali.
Aziende per la produzione e distribuzione di gas illuminanti -

Aziende per la produzione e distribuzione di energia'elettrica -
Fabbriche di ghiaccio e magazzint frigoriferi - Cartiere - Indu-
strie poligraflehe - Aziende per la distribuzione di acque potabili
- Aziende per servizi di t asporto e coinunicazione.

m) Industrie delle costruzioni edalizie, stradali ed idrauliche.
Tutti i lavori di interesse pubblico ordinati dalL Stato, dalle Pro-

vincie, da Comuni e da altri enti pubblici.
Allegato n. 8.

Municipio di . . . . . . .

Servizie volontario civile.

In conformitL del decreto Luogotenenziale relativo al servizio
Volontario civile sono invitati i cittadini di ambo i sessi residenti
in questo Comune, nati entro il 1° gennaio 185/ ed il 31 dicembre

1903 e non esentati a mente delPart. 3 del decreto stesso, a voler
dichiarare se ed in quali delle industrie indicate nell'elenco ripor-
tato a piedi del presente manifesto (compreso qualsiasi lavoro at-

tinente.all'agricoltura, alla manipolazione et al trasporto dei p"o-
dotti agricoli) e se ed in quali pubblici uffici governativi, provin-
ciali comunali o di altri enti pubblici, industrie o pubblici uffici
siti nel Comune di residenza dell'otterente, essi offrono di prestare
la loro opera.
Le offerte potranno ess re fatte anche per lavori da prestarsi in

comuni diverso dalla residenz.a dell'otferente ed in caso di tale

prestazione, sarà corrisposta la indentaita di viaggio di cui al se-

condo alinea dell'articolo primo del decreto Luogoteneuziale pre-
detto.
Le offerte.debbono essere presentate o fatte pervenire nei luoghi

qui appresso indicati dal giorno
, , . , , al giorno , , , , , e

e deb ono contene"e, con la maggiore precisione e specificailene
possibdi le seguenti nidicazioni:

1. Cognoine, nome e pateinità.
P. mes o.

3. Eta : anni coropiuti.
4. Nazionalidt.

5. Residenza abituale.
6. Professione, arte, mestiere od occupazione esercitati pi•esen-

temente.
7. Se l'o rente sia presentemente disoccupato.
8. Industria di cui all'art. 4 o pubblico ufficio presso i quali il

diehiacarite offre di prestare Ia piopria opera, specificando la qua-
lità del lavoro che offre.

9. Se l'offerta si estenda a tutta la giornata lavorativa o se 6
liniitata solo a alcune ore. In questo caso dovranno indicarsi le
ore n?]le quali si offre di prestare il lavoro.

10. Se l'o1Te ta.å fatta gratuitamente o me"c congrua rimu-
nerazi ne.

l1. Se d dic6iarantesia disposto ad offrirelapropriaoperafuori
del Comune di propria residenza e indicare eventualmente i Co-
anual nel quali è disposto a prestarla.

12. Data ed indirizzo preciso.
Le offerte di lavoro possono essere fatte per lettera da inviare

pèr mezzo postale od altrimenti alla sede comunale o ai seguentt
uffici comunali . . . . . . . . . . , , ,

Possono anebe essere fatte oralmente nei piedettiufBoicomunali
od alle seguenti altre localitå .

. . .

11 detti UfIlci e località le offerte o.rali saranno trascritte in ap-
posite schede dal personale a ciò incaricato.
Possono anche essere fatte nelle predette schede delle qsali il

Comune curera una conveniente distribuzione e che, ad ogni tuodo,
alt interessati.potranno richiedere presso 11 Comitato di assistenza
civile sito in via . .

. . presso il Coadtato,di propaganda sito in
via

. . . e presso gli uffici comuriali, le altre località sopra 3ndi-
cate e presso gli uffici, le ricevitorie, le collettorie postali e le ri-
vendite di gene i di privativa.
Le schede rietnpite saranno consegnite agli uffici - od incaricati

comunali sopra iniicati o trasmesse con qualsiasi mezzo al muni-
cipio. Se inviate per posta in busta aperta, godono della franchigia
postale.
Si avverte in fine, che a mente dell'art 2 del citato decreto, qua-

lora le offerte volontarie di prestazione d'opera non fossero sufft-
cienti a far fronte alle richiesse, sarà disposto, con norme da sta-
bilirsi, limitataniente alle persone maggiori di età e di sesso ma-

schile, la precettazione coattiva del lavoro dat prestarsi pi'egso
industrie o pubblici uffici siti nel Comune di residenza del pre-
cettato.
' Data

. . . . . Il sindaco.
(Trasperivere l'elenco delle industrio di cui all'art. 4 del D. L.).
Il 2ninistro per l'industria, il commercio e il lavoro: CIUFFELLI.

Il numero 147 della raccolta u/ßeiale delle iaggi e d¢i decreti
del Regno -ontiene il seguente decreto :

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e por volontà nella 14azione

RE D' ITALIA

To virtii deltantoritA a Noi delegata :
In forz t dei poteri conf4riti al Governo del Re dalla

legge 24 mággio Niä. n. 611;
Udito il Consiglio dei ministri;-
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 500

I'agricoltura, di concerto coi ministri segretari di Stato
per l'interno, per la grazia, la giustizia ed i culti, per
le finanze, per il tesoro. per la guerra, por le armi e
munizioni, per l'industri.), i¡ co urnorcio e il lavoro per
le posie e telegrafi e per i trasporti marittimi e fer-
rov1ar1;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. f.

Per la durata della guerra e fino a tutto Panno agrario succes-

sivo a quello in cui sarà pubblicata la pace, il Ministero per l'agri-
coltura, allo scopo di dare iacrement> alla produzione agraria, prov-
vede al coutrollo delle colture, allongau zzazione del lavoro agricolo,
ed altresi alla provvista e più utdo distribuzione dei mezzi di la-
Tóro e di proiuzione.
A tale effetto, il ministro per l'agricolta-a, fermi restando i po-

teri conferitigli delle disposizioni iu vigore, ha facol ã:
a) di promuovere, organizzare o i imp cre la coltivaz'one di

terre non coltivate, od eccezionali tras oromzieni culturali, utili ai
bisogni del paese;

b) di provvedero, d'accordo coi ministri della guerra e delle

arrai e mualziosi, alla utilizzazione, spoialmente nei periodi d'm-
tenso lavoro agrario, d>i militari o dei prigi nieri di guerra dispo-
nibili, e alla disciplina celle esonerazioni e delle concessioni di ma-
nod'opertagricolamilitare, che, su indicazioni di organi da lui di-
pendenti, verranno pronunziate dalle competenti autorità mi-

litari;
c) di faoilitare l'impiego, nelle aziende agraria, di dirigenti e

di lavoratori, mediante l'organ'zzazioso dello prestazioni v lontarie,
e, ove queste.siano insulliciew,i, mediante la precettazione, secondo
le norme da stabilirsi con sucessivo R. decreto:

d) di promuovere l'ineremento della fabbricazione dei ferii-
lizzanti, degli antierittogamici e delle macchme agricole, nonché la
preparazione e la selezione delle seinenti, e di controllarno la pro-
dazione ed il commercio;

4) di distribuire mano d'op era, macebine, strumenti da la-

Toro e matecie eenelmanti e Natieratogamiche, in modo da assicu-

rarne il maggior rendimento, nonchò di faelitare i trasporti della
mano d'opera e di quanto oco,rre alla produzione agraria;

f) in genere, di adottare ogni provve.limento inteso all'in-
cremento della produzione agearia, e alla tutela delle produzioni
alimentari.

in conto speciale, sul quale sarà pagata la indennità dovuta dallo
Stato ai proprietari, od altri aventi diritto, giusta il disposto del-
l'articolo precedento.
La riscussione dei canoni dal concessionari si farà con le forme

e i privilegi stabditi per la riseowane della imposte erariali.
Nell'atto di concessione paó essere sostituito al canone l'obbligo

di corrisponde e allo Stato determmate quantità dei prodotti delle
colture alimentari da eseguire.

Art. 4.

Ai sensi dell'art. 1, lettora c) possono essere precettati i citta-
dini, dell'uno od 11'altra sesso, che attendono abitualmente al la-
lavoro ag:icolo o clio coinunque siano ritenuti atti al lavoro
stesso.
La mano d'opera precettata è, di p:eferenza, impiegata local-

me nte.
La misura della rimunerazione, le eventuali prestazioni in na-

tura ed ogni altra coorl zione di lavoro dgla mano d'opera pre-
celta a, sono conv-nute fra le parti int,eressate; e Ilon possono,
in alcun caso, esse e inferiori a quelle vigenti localmente pet•
concordati di tariffa o contratti collettivi di lavoro. Ove questi
non esistano, si dovrà aver riguardo alle condizioni di uso. In
mancauza di accordo, decida la Commissione mandamentale arbi-
trale di cui all'art. 16 dal decreto Luogotenenziale 6 maggio 1917,
n. 871,; la quale è pure competente a decidere sui rioorsi contro la
precettazione, che i cittadini potranno presentare nel termine di
giorni otto dalla avvenuta notificazione.

Contro le dreisioni della commissione mandamentale e per la
eventuale revisione di esse, 6. ammesso ricorso alla Commissione
p ovinciale di agriebltura.
La p,ecettazione della mano d'opera per l'agricoltura e per le in-

dustrie agrarie avrà la precedenza sulla precettazione per ogni
altra industria.

Dopo che, in ogni Provirteia, con la raccolta di offerte volontarie,
e dove oncorra con susseguente precettazione, sia stato provveditto
a so Idinare le richiese di mano d'opera per l'agricoltura e per le
industrie agrarie, si tark luogo alle successive operazioniperleal-
tre industrie, see ndo le disposizioni delfart. 6 del decreto Luogo-
tenenziale 12 febbraio 1918, n. 146.

A rt. 5.
Sono organi speciali del Ministero di agricoltura, ai fini del pre-.

sente decreto :

I poteri previsti negli alinea a), c), e), f , possono essere dele-

gati ai prefett1 delle Provincie od a commissari speciali,
Art. 2.

Nel caso d'inosservanza dei provvedimenti e:nanati a norma del-
l'art. l, lettera a), del presente decreto, come puse nei caso d'ina-

dempienza alla imposizione di cultivszione, ai sensi dell'art. 3 del
decreto Luogo.tenenziale 10 maggio 1917, n. 789, può essere ordi-
nataal'occupazione temporanea di terre, fabbricati rurali e scorte.

L'occupazione é disposta, per un priodo noa superiore ad anni

sei, con doereto del prefetto, che stab.lisce anche l'indennità. Que-
sta è determinata con criteri equitativi; viene pagata ad anno po-
sticipeto e viene timborsata.allo Stato dai conduttori o coltivatori
od enti, assuntori dell'azienda.
Contro il deereto del prefetto, tanto per l'ordine di occupazione

che per la misura dell'indentità, é amulesso ricorso a norma del-
l'art. 13.

L'accertamento della consistenza dell'azienda, così all'atto della
consegna come all'atto del rilascio, é fatto d'utlicio.

Art. 3.

1 terreni oceupati sono concessi at enti, associazioni o coltiva-

tori, non escluso il proprietario del fondo, ale condizioni determi-
nate da un at o di concessione, da stipular,i a mezzo dei commis-
sati nominati a norma dell'art. 9, o, por loro deÍe¿a, dal ricevitore
del registro.
Il ennode corrisposto dai concessioaari allo Stato viene depositato

1° il Comitato centrale di mobilifazioneagraria,dicuiall'art.6;
2° il servizio per la motilitazione agraria, di cui all'art. 7:
3° le Commissioni provinciali di agricolt.ura, a mezzo della

propria sezone per la mobilitazione agraria, di cui altart. 8;
4° i commissari agricoli piovinciali, di cui all'art. 9;
5° i commissari agricoli comunali e intercomunali'di cui al.

l'art. 10;
6° lo cattedre ambulanti di agricoltura, governativy provin-

ciali e consorziali, i Comizi agrari e le Associazioni agrarie.
Il ministro di agricoltura, con suoi decreti, emanerà le norme per

coordinare l'azione degli organi previsti dal presente decreto, con
quella degli organi gia esistenti, che abbiano scopi analoghi.

A r t. 6.
Del Comitatocentrale di mobilitazione agraria fanno parte: quat-

tro membri scelti fra eli esperti nelle disciplina economiche e
tecniche concernenti l'ag icoltura; due tra i conduttori di opere
agricolo; due tra i lavoratori agricoli; i, direttori generali della
agricoltura ,e del servizio per la mobilitazione agraria; il diret-
tora generale del lavoro; un delegato,^per ciascuno, dei Ministeri
dell'intorno, della guerra, delle armi e munizioni e dél Commissa-
riato generale per gli aporovvigionamen'i e i consuml
Il conotato è costituito con decreto Reale, promosso dal mini-

stro per l'agricoltura; ed ò presiertuto dal ministro o dal sotto-
secretario di Stato per l'agricoltura.
Al Comitato possono e¢sere ageregati, dal ministro per l'agricol-

tara, par la trattazione di singoli affari, senza voto deliberatiYo,
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eittadini esperti e funzionari e319 abblano escolale conoseensa delle
materie da trattare.
- 11 Comitato sentralo o emamato a prendere in esame i provve-
dimenti coneernenti l'applicazione del presente dooreto.
Quando si tratti di proYvedtmenti di ootapetenza di vari Mini-

steri, o non intervmga faccordo fra i rappresentanti di tutte le
Ammiaistraziom interessate, 11 Comitato sospánde di deliberare, e
la decisione è devoluta al.Comitato intfrministeriale istituito con 11
decreto Luogotenenstal6 9 settembre 1917, n. 1405. |
In via d'urgenza, le attribustoni del, Comitato oen3rale sono eser-

oitato da una Giunta permanente di oingue membri, scelti dal mi-
mistro nel sono del Comitato stesso, compreso tra essi il direttore
generale del servizio

Art. 7.

.
Il servizio per la jnobilitazione agraria, ÿresso il Ministero per

l'agricoltura, 6 organizzato con degretò del minist'ro, ed in esso sono
fusi gli uffici temporazief che già esÍstono presgo il Miniateio stesso,
por la mano d'opera militare, per gli approvvigionamenti agrai·i e

per l'incremento della produziotie.
A capo del servizio é posto un direttore generale, da nominare,

per la durata della guerra, cou decreto Reale promosso dal mini-
stro di agricoltura, anche fra cittadini estranei alfAmministrazione
dello Stato.
11 personalo occorrente al servizio é costituito da funzionari dello

Stato, in aktività di servizio o a flþoso, da ufliefali e milijakt di
elassi anziane o dichiarati non idonei alla fatiáhe di guerra, da uf-
ficiali di corpi non combattenti e da cittadini espèrti, nominati per
la durata della guerra dal ministro por l agrigoltura, i huali . assu-
mono i doveri e le responsabliità ddi .pubblici funzionarf. e, sono
ooneiderati tali ad ogal elletto di legge. Gli ut116iali e knilita"i sono
comandati, dall'Amministrazione migture, presso 11 Ministero del-
l'agricoltura, e sono dèsignati col ariterio dell competenza e delle
ottitudial.

Art..8.
Presso ogni Commiskione prdvinoiale .di agricoltuta à istituita

una sezione per 11 gervizio della mobilitazione ageuria, composta del
commissario agricolsprovináldle,edi cui al signente artícolo,che.la
presiede di un delegato dell'autprità militare. (ehe sarà lo stesso
mineiale che rippresánta detta autorità nella Commissione provin-
oiale di agricoltura), edelsei ra¡ipresentailti dei conduttori d'opera
agricola e def lÀYoratori agricoll: di cui perb, quattro comemembri
effettivi e due come supþlenti, scelti in mpdo panitetico.

Art. 9.
In ogni Provincia, per il sgrvizio della mobilitgzione agrágía, é

nominato dal mínÏstro per Pagriboltura, selitito il Copitato centrale
di mobilitazione agraria, un commibíario agricolo, suelto fra privati
cittadini esporti o fra funzionari.
Egli entra di girifte a far parte della Comtnissiono þrovinciale

di agricoltura, ove non sia nominato'fra componenti di essa.
Art, 10

Il prefetto di ciascuna Piovidoia, sentito il commissisrio agricolo
provinciale, n0miha, con proprio decreto, commis:eri agricoli co-
manali e intercomunali g0f 11 80FYÌElo della mobilitazione agraria,
determinando là oireoscrizione ont ognuno di essi à proposto.

Art. 11.
Formo quellä ohe 6 già ststo restituito alle sue funzioni, me-

diante collocam.ento in eongedo o licenza illimitata, 11 personale
toonico (direttori ed assistenti) delle oattedro ambulanti di agricol-
tura, governative, provinciali o consorziali, che all'entrata in Vi-

gore del presente decreto si trovi in servizio militare, o che in se-

guito venga a trovarvisi, dovrà essere (salvo obo si tratti di nati
posterioimente al 1892), entro il termine di giorni15, comandato a

prestar servizio, preferibilmente presso 'le trispettivo eattedre, a

tempo indetepmitatp.
I militari che Italsoono, o fepiranno, dell'esonérazione agricola si

intendono tomandati, e dipenderanno dal delegato dell'a'utorità mi-
litare press la Conimissione provinciale di agricoltura, il quale

eventualmento 11 pòtra destinare a dare opertvänehe. fuori del pro-
prio fondo, su richiesta del commissario agrÏëelo provÎneiale.
Il delegaio dell'autorità militare dovrà gyoporre la sospensione

dallo,esonero e il rinvio Al servizio militare di chi non adempia. A
giudizio del'a sezione per la mobilitazione agraria, ai ûnt poi quali
l'esonore fu ooucesso.

Art. 12.

Tutti gli organi-della mobilltazione agraria, di oui all'art. 5 del
presente decreto, sono ammessi a corrispondere, in franchigia p¾
stale e telegraûca, tra loro e col Mittistero per l'agricoltura, limi-
tatamente alla esclusiva trattazione degli afari della,mobilitaziono
steess, e nei limiti altresi che saranno stabiliti con decreto Reale

promosso dal ministro delle posto e dei telegran, di conoerto col
ministro di agricoltura.

Art. 13.

Contro i provvedimenti e le sanzioni, adottati in conseguenza del
presente decreto, non è ammesso gravame, ne in via giudiziaria,
nè in via amministrativa.
Tutti i ricorsi riguardaptj i provyedimenti contenutinel pi•esente

decreto, is gitanto concerriano liquidazione di compensi e inden-

nizzi, sono decist da uni Comitato dei ricorsi nominato dal mini-
stro per l'agricolttira e composto di un consigliere di .Stato, che

Ig preaiede, di due consigheri della Corte d'appello di Roma e di
due competedi' in añoubmia rurale.
I rie irsi non hanno effetto sospensivo, salva Peisione oomtraria

del predetto Comicato,Ïsu deliberazione sammaria del ricorso.
Art. 14.

Gli atti inerenti alla esecuzione dello disposizioni del.presente de..
areto, quando pèr legge giano sottoposti a tassa di bull > e registro
saranno eëenti da hollõ e registrati con la tassa fissa di lire due.s

Art. 15.

Le spese tutte di qualsiasi genere, per l'applicazione del presente
decreto, fanno carico al bilancio del Ministero per l'agricoltula, nel

qua14, in, apposito capitolo, sarà stanziata la somma di L. 5.000.000,
fermo restando e non compreso il.cipto corrente già aperto per 11

Ministero,predetto, per gli approvvigionamenti agrari di macchine,
strumenti, fertilizzanti, come per fingianti di,produzione e localidi

deposito.
I successivt stanziamenti di bilancio garanno stabiliti con decrett

Reali promossi dal ministro del tesoro.
Art. 16.

Con anceessivi decreti Iteali, þromossi dål .min‡stro, per l'agric I-
tura, di ooneerto, ove occorra, con gli altri tuinistbi ínterossati,
sentito.il Comitato gentrale di mobilitaziotie agraria, dicui all'arti-
colo 6, saranno sta lite le norme per l'attuázione dei prövredi-
menti indi¾ti negli argeoli precedenti.

Art. It

11 presente deci•eto entra in vigore 11 giorno anocessivo alla sua

pubblicaziopo nella Gabretta tefficiale del Itegap.
Ördiniamo chi il presente decreto, munito del sigillg

dello Stpto, sia inserto nela ra¢eolta tiffióialg delle leggi
e dei decreti-del Regno d7talia, mandando a chiuggue
spotti di osservarlo e di farlo ogsarvare .

Dgtò a Roma, addi 14(febbraio 1914
'1'OMAS() DI SgVOIA.

Oaxanno- MILIANI- Saccar- Milos- N1TTI-
ALFIERI - DALLOLIO - ÛIUFFELLI -TERA --*

R BŒNCHI.

Visto, TI guardasigilli: SAcom.
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Ïí1mmero14? della raccolta vÑiciale delle leggi e d¢! decreti
del Regno cotuiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DEiCA DI GENOVA
Luogotenoote Generala di Sua Maestá

VfTTORIO BMANDELE III

pqr graala di Dio e per voloath della blaziono
Rß D'iTAMA

In Yirth deTautoriin a Noi delegab
Vista la legg as magaio 1915, n. 671, per il conferi-

mento al Gbverno dei pieni poteri per la durata della
guerra;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

11 tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art i
Nel ruolo del personale d61 Ministero del tesoro

sono aggiunti in soprannumero i secuenti posti:
al Nella carriera amministrativa:

2 capi divisione di la eins e;
4 capi sezione - tre di 16 e uno di 3a classe.:
3 primi segretari - due di 12 e uno di 2a classe;
3 ses etari ei 13 elasse.

b) Nella carriera ai ragioneria:
i capo divisione di 13 classe;
2 capi sezione - uno di 16 e uno di 23 classe;
3 primi ragioniori - due di la e uno di 2.a classe;
2 ragionieri di la classe.
c) Nella carriera d'ordino:

1 archivista capo;
5 archivisi - tre di la e due di 23 clasen:

Il ministro del te>oro è autorizzato a provved re

16 alla costituzione dogli ullici'necessari per l'at
tuazione della legee N dicembre 1914. n. 1302, in cor-
relazione con gii altri utlici della Cassa depositi e pre-
sliti e degli Tstituti di previdenza.ed alla emanazione
delle necessarie norme regolamentari;

2° alla sistemazione·del serv:z:o dei buoni del te
soro:

3° alla emanazione done normo pel conferimento
dei posti che resteranno vacanti nei ruoli do! Mini-
stero del tesoro per effetto dei!e promozioni di grado
e di classe dipendenti dalla istituzione dei nuovi posti
di cui all'articolo precedente.

La spesa per l'attuazione del servizio di cui ala

legge 16 dicernbre 1914, n. 1362, sarà rimborsata el
tesoro dalla Cassa depositi e presthi con i fondi del
proprio bilancio, per la parto di norsonale destinäto
alla Cassa stessa, e sul fondo di saranzia di cui agli
articoli 8 della legge 30 Eingno 1908, n. 335, e 5 della

legge 13 luglio 1910, n. 444, per la parte di personale
destinato alla Direzione generale del tesoro.
I verdamenti al bilancio dell'entrata delle somme da

rimborsare como sopra al tesoro saranno eseguiti con
applicazione al espitolo « Rimborsi e concorsi dipen-
denti da spese ordiuarie inscritte nel bilancio del Mi-
nistero del tesoro ».

Art. 4.

Le disposizioni contonnte nel presente decreto avranno
efetto per la durata delia gue ra e fino ad un anno

dopo.la pubblicazione della paco.
I posti in soprannumero istituiti col procedente ar-

ticolo i saranno riassorbiti con le vacanze che si va-
rifìcheranno posteriormente al detto termine.

A et. 5.
Con drereto dol ministro del tesoro saranno appor-

tate neLo a:sto di previsione della spesa del Ministero
0 1 tesoro le variazioni nocessarie per la esecuzione

del, presente dooreto. il quale andrà in vigere alla data
della sua pubbsicaziono nella Gazzetta ufficiale del
Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigil¾

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, adal 14 febbrio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDo -- NITor.
Visin, 17 guardasigilli: SAccm.

I

Il numero 163 dello raccolta u/pciais delis Jeggi e dei doctygg
del Regno contiene if acquente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente G nerale di Sua Alaestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Lio o per vokutà colla Naione
RE D' iTALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Vista la debberazione 16 febbraio 1918 dePa Giunta
municipale di Napoli, concernente gli aumenti di sti-
wnsio da assegnarsi ach impiegati, agenti e salariati
del Commae in applicazione delle disposizioni conte-
vuto ne! Nostro decreto 10 febbraio isis, n. 107;
Considerato che con la deliberazione stessa si pro-

pone di far fronte al relativo onere di bilancio con

L aspenetto su varia ta>e locali, nonchè con 1ap-
p en one 'le ad iizionale del venti por cento sul dazio

co sume gr eraativo e comunale sulle bevande vinose
ed alacoliche;
Visti gli articoli 32 del testo union di legge 7 rnag-

gio 194, n 2N e 9 delhi legge 25 giugno 1913, n. 7õ7;
Udito il parera della Commissione centrale del dazio

consumo e del Consiglio di stato;
Sul:a provosta del ministro segretario di Stato per

le finanze :

Abbia1Ño decretato e deerò,tiamo:
Art. 1.

Le aliquote dei dazi governativi e addizionali indi-
este nene voci i a 9 dena tarida daziaria di Napoli,
sprrovata con de reta Ministeriale 31 marzo 1915,
n. ¾670, sono auàentate del venti per cento.

Art. 2.
L'aumento suindicato avrà effetto dal giorno suc-

cessivo a quello della pubblicazione del presente nella
Gazzetta, ufficiale.

A rL. 3.
Il provento r cavato dall'applicatione del presento

decretp sarà devoluto al comune di Ngpoli. A tale
affatto sarà tenuto presso la dogana di Naþoli un conto
speciale del provento stesso, che sarà versato diretta-
mente daha detta dogana al comune di Napoli a rate
quindicinali.
Ordeniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, cia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno dTtalia, mandando a chiunque
opetti di osser'varlo e di farlo ossemare.

Dato a Roma, addì 21 febbraio 1918.
TOMASO DI SAVOIA

MEDA.
V sto, Il guardasigilii : SAccHL
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IL MINISTRO DEL TESORO
Visto l'articolo 4 del deoreto Luogotenenziale 11 dicembre 1917,

5. 1956;
bi ooncerto con 11 ministre per l'industt'io, il commercio ed il

lavoro;
DECRETA :

k approvato l'annesso statuto, per l'Istituto nazionale per i cambi
een l'esterd, composto di trentatre articoli.

Roma, 16 febbraio 1918.

Il ministro del lesoro: ÑITTI.
fi sniniaWo per l'industria, si commercio ed il lavoro: CIUFFELLI.

STATUTO

dell'Istittito nazionale per i cambi con l'estero.

TITOLO I.

Costituzione, sede es opi dell'Istituto.
Art. l.

I/Istituto nazionale per i cambi oon l'estero, creato con decreto

Luegotenenzmle del dl 11 dicembre 1917, n. 1956, ha persona.ità
giaridica e gestione autonoma.
Isso ha sede in Roma, ed è soggetto alla vigiÏanza del Mipistero

del tesoror
Art. 2.

Per la durata della guerra e per sei mesi dopo la conclusione
lla pace, ð riservato al solo Istituto nazionale il commercio dei

sambi e in generale di ogni mezžo ehe possa servire a pagamenti
fuorg d'Itaha. A esso esclusivamente spettano l'acquisto delle di
ylse; delle tratte sull'estero, det biglietti di Banca forestieri, e la

realizzazione all'estero dei titoli stranieri e l'incasso delle cedole

relativo.
Col mezzi raccolti, PIstituto modesimo provvede a fornire cambi

per effettuare pagamenti all'estero dipendenti da iinportazioni di
znerei atnmesse dalle RR dogane, per soddisfare impegni indeclik
Akbili assunti verso l'estero prima della costituzione dell'Istituto,
e per pr ovvedere a giustificati bisogni di persone che, avendo beni
nel Rognon risiedono alPostero. *

Art. 3.

L'Istituto offettua lo operazioni di sua competenza, oltre che in

Eoma, in tutto le città del Regno, nelle quati hanno filiali gli Isti-
tuti di emissione, per mezzo di un Consorzio composto della Banca
d'Italia, del Bance di Napoli, del Banco di Sicilia, della Bauoa com-
moreiale italiana, del Credito italíano, della Banca italiana di soonto
e del Banco di Roma.
Su proposta del presidente, 11. Consiglio d'amministrazione, di the

41 seguente art. 9, ha facoltà di richiedere agli Istituti di credito
ordinarlo componenti 11 Consorzio loro funzionari competenti e pra.
tici nella tecnica delle operazioni dei cambi, per aggregarli alla Di-
regioso generale dell'Iútituto nazionale.

Art. 4.

Gli Istituti di omissione hanno facolta di valersi, per l'esercizio
di loro competenza dal commercio di cambi, di Banche non con-

Sorziato e di ditte bancarlo spoeialminto dedite a tale commercio.

Le Banahe e le ditte onde trattasi saranno rese nota el Consiglio
d'iraministrazione dell'Istituto nazionale e ai ministri.per il tesoro
e per l'industria, 11 commercio e il lavoro. Esse fungeranno come
dipendenze proprie dell'Istituto di emissione al quale saranno ag-

gregate.
Art. 5.

Gli stranieri e le persone che, sia per ragioni di residenza, sia

per mancanza di rapporti diretti, non possono cedere la loro tratte,

i loro assegal sull'estoro, o biglietti di Banca forestieri agli Istitut i

considerati dagli artfooli 3 e 4 del presente statuto, possono gio-
varsi, come intermediari, di altre Banche, banchieri o cambiavalute,
i quali hanno in ogni caso l'obbligo di portarli a un uffleio dell'I-
stituto nazionale, non potendo disporne in verun modo per paga-
menti all'estero.

Art. 6.
L'Istituto nazionale premuove la denunzia dei cambi, provista

dall'art. 10 del decreto Luogotenenziale Il dicembre 1917, e prov-
vede all'accertamento di tutti gli impegni indeelinabili esistenti in
paese per cambio a consegna.
Dal giorno dell'inizio delle operazioni, nessun impegno di cambi

sull'estero potrà essere assunto da chicchessia senza averne data
preventiva notizia all'Istituto nazionale, che deve dichiarare pron-
tamente se l'ammontare dei cambi richiesti può o non può essero

conceduto.
I pazamenti all'estero di cedole di titoli di Società e di altri enti

italiani e il rimborso dei titoli stessi estratti, dovranno, senza eo-
cezio le, essere sottoposti all'applicazione dell'afßdanit, con tutte le
norme e le restrizioni disposte per le cedole e i titoli estratti dello
Stato o garantiti dallo Stato.
L'Istituto terrà un registro speciale dal quale dovramio risultare

tutti gli impegni per cambi venduti per consegna.
TITULO II.

Fondi per le operazioni dell'Istituto.
Art. 7.

Gli IstitutEpartecipanti al Consorzio di ohe all'art. 3 del presente
statuto forniscono all'Istituto nazionale un fondo di 10 milioni da
servire come capitale d'esercizio.
La detta somma è così ripartita fra gli Istitutl consorziati:

Banca d'Italia
. . . . . . , ,

. . . .
L. 3.400.000

Banco di Napoli
. . . . , , . . . . .

> 1.650.000
Banco tii Sicil a

. . .. .
. . . . . . .

> 450.000
B nea commerciale italiana .

.
. . . .

> 1.800000
Credito italiano

. . . . . . . . . . .
> 1.250.000

Eanca italiana di sconto. . . . . . . .
» 950.000

Banco di Roma
. . . . . . . . . . . .

> 500.000

Spetta al Consiglio di amministrazione di decidere intorno alle
date e alle mo'dalità dei versamenti.

Art. 8.

Prima di iniziare 14 operazioni, l'Istituto ricevera dal R. tesore
un fondo,costituito då uit ammontare di crediti.versi l'estero,che
sarà determinato, di concerto fra il ministro del·tesoro e il presi-
dente dell'Istituto nazionale.
Questo tondo potrà essere alimentato, successivamente, con i cre-

diti ondo il R. tesoro riterrà di disporre per agevolare il compieróio
dei cambi e moderarno il prezzo•

11 fondo inizmle sarà pagato al it. tesoro prouddado per base la
me11a dei prezzi di acquisto fissati nel periodo di tempo duraÁto
il quale il fondo stesso sark-realizzato.
Le ulrèriori cessioni di cambi da parte del R. tesoro all Istituto

nazionale saranno pagate, da questo, di volta in volta, sulla base
del prezzogdi acquisto in vigore.

Art. 9.
Gli Istituti componepti il Consorzio, di che all'art. 3 der presente

statuto, denuncieranno all'Istituto nazionale tutti gli impegni da
essi assunti per future consegue di cambi, mettendo a disposizione
dell'Istituto stesso tutti i crediti sull'estero da essi posseduti.
S> l'ammontare di questi crediti sarà superiore per ciascun Isti-

tuto all'ammontare dei cambi impegnati alla data della pubblica-
zione del citato decret6, lo sbilancio sarà assunto dall'Istituto na-
zionale al prezzo che sarà concordato fra il.R. tesoro e la Banca
d'ltslia.
Non sono compresi nei cami i da cedere- all'Istituto nazionale

queli posseduti deli istituti di emissione a titolo di riserve equi-
parate, e le dotazioni che si trovavano assegnate, al 30 giugno 1917

adh¿onzia del Banco di Napoli a New York, alle filiali seloniali
degli latituti di emissione o alle sodi esistenti all'estero della Banca
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commerofale italiana, del Crédito italiano, della Banca italiana di
scontó e del Banco di Rotua.

TITOLO lIL

Amministrazione dellistituto
Art, 10.

Il Consiglia d'amministrazione é composto di undici membri, com-
prego il pre¢idente. Tre onnsiglieri sono.nominati dal mirlistro del

tesoro, di concerto con il ministro per l'industria, 11 coutmo cio e

11 lavoro tre.sono delegati dagli istituti d'emissione; quattro dele-
gati dagli latituti il arodite oÑlinar‡o che partecipano pl gonsorzio;
urio suelto dagIt Istituti diemissione in rapiiresentapza delle Banohe
e delÌe ditte banegrie indloate all'art. 4 dál presente statuto.
Il presidente del Coitsiglio è riominato con d reto del Ininistro

,

del tesoro, di épnoerto col ministio páè 11 conimercio, l'industria e
11 lavoro.

11 Gunsiglio d'amministrazione ha faoolta di eleggere un vice pre.
sidente per presiedere le sue tornate in caso di aseenza o d'impe-
dimento del presidente.
Gli Istituti di emissione e gli lstituti di credito ordinario hanno

facoltà di farsi rapþresentare in Consiglio da consiglieri sappienti,
per sostituire qûelli efettivi in caso di prolungato unpedimentö dL
questi ed assistere ai lavori del Consiglio.

Art. I I.

Il Consiglio di amministrazione elegga nel suo sono una Giunta
permanente di tre membri residenti in Roma, coll'yfBolo diseguire
più da vicino l'an.danfänte dell'Isytuto e di fissare settimanalmente,
o anche a più brevi intervalli, i prezzi dei cambi.

Art. 12.

I-oomponeriti del Consiglio di amministrazione durano.in carica
per tutta la durata del Consorzio di che all'art. 3 del presente
statato.

Art 13.
I componenti il Consiglio di amnŸmistrazione sono retribuiti con

un assegno annuo di lire tremila, e con medaglie di presenza da

desarsi, una volta per sempre, dal Consiglio di amministrazione.
1 consigliert residenti fuori di Roma hanno diritto, inoltre, al rim-

borso delle speso dikigggio e di residenza per ogni riunione. Ai
oomponenti 11 Consiglio 004 compete nessuna altra retribuzione, o
altro compenso speciale per opera o servizio professionale prestato
in via straordinaria, a Vantiggio dell'istituto, salvo. le indennità

apettanti per eventuali missioni
-Art, 14.

11 Consiglio di amministragtone, eu lãvito, del presidente, si aduna
almeno una volta al yneès, e nell'avviso di convocazione debbono
essere ingioatt gli argornenti da discutere.
Per la Val dità delle adáiaaže e dege deliberazioni, occorre l'in.

tervento di almeno sette deidotnponenti.
Il Consiglio delibera- a maggioi'anza di voti dei presenti; in caso

dispariti di voti, decide il voto'del 'presidente.
Allä riunioni del Consiglio interviene il direttore generale con

semplice voto consultivo.
Art 15

I consiglieri intervenuti alle adunanze possono sempro far met-
tore a verbale le ragioni del loro voto.

Art, 16.

11 Consiglio di amministrazione delega uno dei propri membri a
fungere da segretario.
I verbali sono firmati dal presidento, dal consigliere segretario e

dal direttore generale, che ne resta depositario.
Le stesso persone devotio autenticare gli estratti delle delibera-

zioni del Consiglio.
Art. 17.

Il Consiglio li own aierazione presenta ogni anno, entro il mese
di marzo, al ministio del tesoro, a quello dell'indris'ria, commercio
e lavoro, e egli latituti consorziati, la propriarelazione,anitamente
a quella dèi sindaci. . I

Art. 18,
Il Consiglio di amministrazione tel bera sui seguent1 oggetti:
1° sg11e istruzidni e morate do adottardi per l'esercizo della go.

stlone;
2° sulla formazione del bilancio e sulla eventuale costituzione

di riserve;
3° eullo stato di previsione della spese di oiasima esercizio;
4° sul bilamoi e sul contà dei prodtti e delle gdite da com-

pilarsi, non più tardi del mese di febbräio ·ði ciascun anno, per
l'esercizio precedente:

5• sull'assunzione temporanea del pei'sonal aggrggato di che
al primo capoverso dell'art.8 del þrespnto útatËto e dell'altro per•
sonale necessario al regolare andamento Sll'I itilo e in ordine
alla retribuzione da corrispondero al medeáÌmo limitatamente alla
durata del mongpolio;

ô° sulla ripartizione'degli utili notti amtuáliaþioredell'art.5
del decreto Luogotenenziale 11 diesmbre 1917, tenendo presente il
disposto dã11'art. 34 del presente statËto;

7° sulla nomina dei compeñenti la aiunta di che all'art. 11 e

di quelli del Comitata considerato all'art. 21;
8° sulla shelta dei propri corrisilon4eiti all e¼ìerà;
9 sugli, atti accedenti l'ordinaria imministrazione, o ohe ab-

biano una speciale importanza.
Il Consiglio di aniministränioño propone la misura della provvi•

gione da accordàrsi agli istituti conhoi•zlati per le operazioni di
segnisto e Yendita di cambi, e ilsea le provyigioni speciali per ope-
raatoni straordinarie, alierture di credito alrestero semplici, confer•
mate e simili. '

Art. lf.
Il Consiglio nomina un direttore generale. o no delega le run-

zioni, in sua vece, a un proprio consignere, a tenore dell'art. 3 det
decreto Luogotonenziale ll aqymbre 1917; e stabilièoe la misura
della retribuzione da corrispondersi. Esso paó revocare la nomina
e la delega. Per la revoca occori'e l'approvazione di almeno due
terzi dei consi lleri.8

Art, 20.
11 presidente del donsiglio di aniministrazione rappgesenta legal-

mento l'Istituto di fronte ai terzi in tiittiili Äti i contratti e i
giudizi, e ha la firma delPIstittito.

Art. 21.
La direzione dell'Istituto à esercitaW di un dii•ettère generale o,

in sua vece, da un consigliere delegäto.
11 diÊettore generale 6 nominato dal Consiglio, e ha la Arma per
tutti gli affari dL ordinaria amministrazione.

11 direttore g nerate, o in súa voce il conaikliere delegato, ha le
responsabilitä inerenti alla propria carica e disimpegna le seguenti
attribuzioni:

a) dirige i servizi amm1nistrativi,
ó) fa le proposte che reputa utili o riferisce al Consiglio sugli

affari di sua competenza; .

c) provvede alle speso nei limiti dollo stato di previsione del
bilancio i

d) esegue le deliberazioni del Consiglio;
ej latervione alle adunanze del Consigliò e della Sitanta pers

manente.
Art. 28.

Un Comitato composto del presidente, del direttoi·e generale, di
un consigliere seelto tra quel'1 nomiuati dal ministt•o del tesoro, di
òoneerto con il ministro por l'industria, il coramercio e il lavoro
e di un conbigliere scelto fra quelli rappresentanti,gli Istituti di
emissione, ha l'incarico dell'esame del portafoglio ceduto all'Isti-
tuto, e in generale delle operazioni ifnplicánti un fido da parte
dell'istituto stesso.

TITOLO IV.

Collegio dei sindaci.
Art. 23.

E' costituito un collegio di sindaci per esercitare, presso l'Istituto,
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fanzioni analoghe a quelle determinato dall'art. 184 del Codice di
dímereió.
I siàdaci sono tre, del quali uno nominato dal ministro del tesoro,

di concerto con .quello por l'iniudria, il no nercio e il lavoro;
uno nominato d'accordo fra i tre latituti di emissione, e il terzo
sigaato dagli Istituti di credito ordinario. Tanto il ministro del

tesoro, di concerto con quello per Pindustria, 11 commercio e il la-
Voro, quanto le due altre categorie di Istitati, dovranno nominare
scano un-sindaco supp1bnte.
La nomina del sindhei e déi suppÌenti designati dagli Istituti 41

omissione e dagli Istituti di eredito ordinario dove essere approvata
441 ministre del tesoro, dt.coneerto con quello per l'industrie, 11
commercio e 11 lavoro.
La misura della retrÏhusione dei sindaci 4 determinata dal Con-
glio d'amministrazione.

Art. 24.
La attribusieni dei sindaci sono le seguenti:

a) ûssare d'accordo oöl Consiglio d'amministrazione, le forme
dši bilanoi ;

y esaminare le situazioni, i bilanei e i conti prontti e per-
gite, e acoertare la regolarità del metodo delle scritturazioni;

c) sorvegliare che le disposizioni dei deereti riguardanti l'Isti-
tuto per i edabi e dello statuto sieno adempiute dagli ammini-
stratori.
In caso d'impedimento, i sindaci effettivi saranno sostituiti no)]e

loro funzioni dal sindaco supplente della rispettiva eategoria.
Art. 25.

I stadaoi presentano ogni anno una relazione al Consiglio.
TITOLO V.

Funtioni ispettive.
.

Art. p.
Il presidente dell'Istituto, d'accordo ooi oonsiglieri nominati dal

ininistro del tesoro, di concerte col niinistfo per l'industria, 11 com-
Áëroio e il lavoro, òrdiga le ispegioni valendosi, secondo i casi, dÌ
(anzionari del.lo Stato o di funzionari degli. Istituti dÏ emissioni.

Art. 27.

.

Al detti ihaziongrt saranno rimborsate le spese di viaggio e
altre eventuali, e sarà corrisposta una diaria da determinarsi dal
Condglio di amministrazione'dell'Istituto.

TITOLO VL
'

Organi locali dell' Istituto.
,Art. 28.

Fanóno quali agenzie dell'Istituto nazionale tutte le filiali degli
tituti di emissione e qúelle degli' altri enti bancari consorsiati
aggregati a tenore d¢lt'art. 4 del presente statuto, oossistenti in
calità nella quale risieda ilmeno una filiale degli Istituti di emls-

slene.

Speelali norme, 44 approvarsi dal Cogsiglio di amministražione,
goleranno i rapporti fra le agenzie e la Direzione generale del-
istitute, e oogrdineranno Popera delle agenzie esistenti in una

stèssi piazza.
Art. 29.

Le filiali degli Istituti di emissione e di eredito ordinarie, nella
Iore qualità di agenzie, dipendono direttamente dalla Direzione ge-
morale dell'Ïstituto nazionale dei cambiis anante eser6itage le ope-
razioni stakinte dal paesente statute.
Esse rispondono di fronto all'istituto, a tenore don'articolo 6 del

pipetato decreto 11 dicembre 1917, delle operaiioni fatte. La rela-
tiva responsabilité à assunta dagli enti consorsiati, dei quali sono
l'emanazione.

Art. 30.
le operazioni fatte dalle filiali degli Istituti di emissione e degli
Igtuti di credito ordiparie, nella loro qualità di agenzie dell'Isti-
tuto nazionale, sono campensate metti ute proyvigioni, le cuali
a o stabilite, dal Mittistero cel tesoro, di concertq con la Dinea

À'Ïtalia, sentito il Consiglio d amministrazione dell'Istituto.

TITOLO ŸII.
Prezzi di acqúisto e vendita dei cambi.

Art. 3L
IA Giunta del Cogsiglio di amministrazione, per delegazione it

questo, fissa di regola, il sabato di ogni settimana,.il prezzo di to
quisto e vendita 461 cambi, valevole per la settimana successiva.
I prezzi così determiústi sarannb comunicatt iyamediatamente all

dipendenti agenzie a cara del,tirettore generale, o del somsigliete
delegato dell'Istituto. Essi saranno pubblicati e dovraia0 miste agiplichti **az'aloud aarnenko o diminuzione, ht41stiattla*àte 99¢ tatte
le operazioni e per tutti i clienti.

TITOLO VIIL

Impiego del patrimonio.
Art. 32.

Le eventu°ali temporanee disponibilità posseduto dall'Istitut6ma.
zionale in lire itahane, saranno versate, in conto corronte disponi-bile a vista, alla Banca d'Italia, che 6 autorizzata a corrispogdere
su tale conto gli interessi in misura specÏale.
611 Istituti di emissione hanno facoltà di fare anticipazioni in

líre italiane all'Istituto nazionale au partite di cambi da esso pos-sedute. In tal caso i relativi titoli di credito trankriti. ágli istituti
di emissione, possono essere considerati come riserva per lä co-
lazione, agli effet4 det testo unico di legge sugli istituti di âmiw•
810BO.

TITOLO II.

Bilancio.
Art. 33.

L'esercizio normale dell'Istituto cominola col 1* gennaio e. torn
mina ool 31 disembre, e per ogni esercizio si fenna un bilancionuanziarie.
Prelevati gl'interessi, in ragione del 5 OIO, devoluti af *sgtaleconsortile, gfl utili netti risultanti dall'esereikio saranno captoanati, e costituiranno una riserva destinata a fronteggiare veStaali

perditeýdeñoienze di bilancio. Questa riserYa sarà impiegatgainbuoni del tesoro ordinari.
Al momento della liquidagione dell'Istituto nazionale, questo fondo

di riserva sarà ripartito a metà fra 'il R..tesoro e gli ehti consor-
ziati a tenore delfart. O del ripetuto deoreto Luogotenenziale 11
dicembre 1917.
Se il fondo fosse assorbito dalle perdite, e queste aýesserp în.

taccato il capitale, la differensa sarà coperta dal IL tesoro.
I bilanci aýprovati dal Consiglio di ammingtrazione e is relativa

relazione sono eorganicati, entro 11 mese di febbraio, al Collegiodei sindact, il quale, entro venti giorni da quello della comúnicay
zione, esamina i bilanci e stende la propria relazioni

Roma, 16 febbraio 1918.
Ti ministro del tesore: NITTI.

Ji rteinistro delfindustria, commercio e lavere: CIUllTELLI.

IilSPOSIZIONI DIVERSE
MINISTERO DELLE POSTE E UNI TELEGRAFI

Avvroo.
Il giorno 16 febbraio 1918, -in Famone, previasta di Roma, # state

attivata al servizio pubblien una rieeritoria telegratos di 3 elasse
con orario limitato di giorno.

COItTE DEI CONTI
Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.

Adamansa del 13 agosto 1917:
Genitori.

Gambrooi'ta Francesca di Garath Silvptore, soldato, L. 480 --· Reg
giani Alfonso di Luigi, là, L. @SO --. Rodari Caterina di Mord
gaati Lorenzo, id., L. 630 - Gorla Rosa di Mezzanzaniga Giew
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vanni, Id., L. 630 - Enolio Nicola di Francesco, id., L. 630 -
Del Vigna Margherita di Matteucci Alberto, id., L.630-Abrate
Agnese di Abrate Biagio, sergente, L. 1120 - Attivissimo Gae-
tano di Francesco,.soldato, L 630 - Russi Giuseppe di Luigi,
caporale, L. 840 - Barba Domenico di Giovanni Batta, soldato,
L 650.

Faustini Giuseppe di Giaeinto, caporal maggiore, L. 840 - Ferrario
Maria di Gessaga Egidio, solda o, L. 630 - Grassi Pietro di
Angolo, id., L. 630 - Franchitti Dottienico di Michele, id., L. 630
- Amonta Michelo di Paolo, id., L. 690 -- Gessi Giuseppe di
Lolli Domenico, id., L. 430 - Cocca Antonio di Michele,-Id,liro
630 - Balettj Maria di Catturini Hobardan, id, L. ð30 - Alpi-
giani Sofronio di Gino, sergente, L. 1120 - Acciarito Attilio di
Emilio, soldato, L. 630 - 'Angelini Nicola di Giulio, id., L. ô30
- Di Lena.Biagia di Arteria Francesco, id., L. 210 - Rossi To-
resa di Brani Ugo, id., L. 630 - Fantoni Adaino di Milziade

Id., L. 630 - Corsini Terenzio di Ranieri, caporal maggiore, lire
840 - Barzetti Nagzareno di Giulio, soldato, L. 630- Gramma-
tico Alberto di Vito, id., L. 630.

Finazzi Cristoforo di Pietro, soldato, L. 630 - Acquati Pietro di
Ermene'gtido, caporale, L. 840 - Fraag Leonardo di Giuseppe,
soldate, L. 630 - D'Addio Pasquale diGiuseppe, id., L. 630 -
Graziani Antonio di Luigi, esporale, L. 840 - Pallotti Prahoe-
soo di Angelo, id., L. 840 - Ravetto Luigi di casithiro, soldato,
L. 630 - Androozzi. Stefano di Andrea, caporale, L. 840 -
Amato Domenteo di Enrico, soldato, L. ô30 -• Dragone Genaaro
di Donatantanto, là, L. 630.

Eindooei Giovanni di Riccardo, soldato, L. ô30 - Bruno Giuseppe
di .Pantaleo, id., L. 630 - Albani Alessandro di Rinaldo, id.,
L. 630 - Cuscial Giovanni di Cesare, capocale, L. 840 - Bal,
lablo Giuseppe di An,selmo, soldato, L. 630 - Antonelli Lorenzo
di Agostino, id., L 630 - Prulla Giuseppe di Nazzareno, id.,
L. 630 - Ottaviani Antonio di Carmine, caporale, L. 840 -
Stadrini Giacomo di Abbondio, soldato, L. 315.

Ripreso in esame.

Lucchini Teresa di Saraghelli Pietro, soldato, L. 50.
.
R Marina.

Yttrara Rosa di La Hblla GioeBatta, fuoebista, L. 030 - Espoaito
Tulgo Giganta toneetta di Marchese Vincenso, tenente, L. 15qo
- Riparbellí Marianna di Falorni Enrico, marinaio, L. 630.

R Finanza.
Solicornf Teresita di Bo.ndi Ameden, tenente, L. 1500.

Adunanza del 14 agosto 1917 :

Genitori.
.

Pascoli Nuopi Luigi di Canciano, caporale, L. 840 - Guarneri Gio-

Vanni di Cesare, soldato, L. 630 - Pauletti Luigi di A4]Lo, ca-
poral maggiore, L. 840 - Treboni Antonio di Francepoo, soi-

dato. L. 630 - Corte Costantino di Amilcare, s. utï, L. 1500
- Aloisi Maria di Cii-ei Giuseppe, soldato, L. 630 - Corti Giu-

seppe di Mario, id., L. 630 -- Fiorino Giuseppe di Cosimo, id.,
L. 630 - Polverelli Ferdinando di Giuseppe, id., L. 630- Mon-
tanari Pasquale di Lþrento, id., L. 630 - Silvestri Angelanto-
nio di Giuseppe, id., L 630 - Tozzi Carmine di Pellegrino, Id.,
L. 630.-- Del Zotto Oiovanna di Crozzoli Pietro e Giacomo, id.,
L. 630 - Maraventano Antonino di Giovanni, capitano, L 1720
- Lomi Palmiro di Giuseppe, soldato, L. 630 - Romano Vitto-
ria di Sudessi Alfredo, id , L. 630 - Paternostro Nicola di Ovi-
dio, id., L. 630 - Santantonio l\ftchele di Rocco, id., L. 630 -
Garzi Annunziata di Gostin-lli Niidemo, id., L. 630 - Eettini
Ricca do di Nino, cap tano, L 1720.

Caz2aniga Cesare di Federico, soldato, L: 630 - Terranco Natalina
di Cazzaniga Federico, id., L 63J - Darà Antonio di Luigi, id.,
L. 630 - D'Avanzo Antonia di Fatone Nicola, id., L. 630 - De

Pol Agostino di Santo, id., L. 630 - Magnani Maria di Gheraidi
Carlo, id., L. 630 - Cessettana Carlo di Pietro, B, L. 630 -

Sillano Maggiorine di Giuseppe, id., L. 630 - Ghioni Carlo di

Enrico, id., L. 630 - Cillo Roooo di Michele, id., L. 630 - . Cal.
dani Carlo di Giuseppe, id., L. ô30 - Pane Giuseppe di Saverio,
carabiniere, L. 720 - Genovese Catarina di Paone savet•1o, id.,
L. 840 - Volpati Pietrö di Battista, soldato, L. 630 - Visi-

gstli Vincenzo di Domenico, id., L. 630 - Vagnoh Eletta di
G:ustacari Pindaro, caporale, L. 840 - Pacini Gennaro di Vit.

torio, sottotenento, L. 00. -

Soldani Paolo di Emilio, soldato, L. 630 - Scappa Giovanni di An-
tonio, id., L. 630 - Scialla Raffaele di Michele, sergente, L. 1120
-Mannaia Antonino di Giuseppe, caporal maggiore, L. 840- Fan-
toni Marianna di Martinelli Antonio, soldato, L. ô30 -- Bilan-
frono Michele di Pásquale, id., L. 630 - Landini Maria diMar-
chioni Angelo, id., L. 630 - Pollicita Salvatore di Gaetano, cá-

porale, L. 840 - Scaba Salvatore di Salvatore, carabiniere,
L. 840 - Cherubini Michele di Antonio, soldato, L. 630 - Scar-
dala Giuseppe di Michele, id., L. 630 - Soldano Francesco di

Agostino, id., L. 630 - Feraci Maria di Martino Giuseppe, id.,
L. 630 - Negroni Pietro di Vittorio, id, L. 630 - Montova-
nelli Domenico di Rieeardo, id., L. G30 - Nardó Aptonia di
Iganzzi Agostino, id., L 630 - Calvi Bernardino di Carlo, id.,
L. 630 -•Massam Ferdinando di Agostino, id., L. 630 - Valeri

Luigi di Costantino, id., L. 630.
Mainca Domenica di Del chiappo Bartolomeo, soldato, L. 630 -

Ronchi Luigi di Antonio, id., L 650 - Pezzoli Giovanni di Pie-

tro, ii, L. 630 - CappeFi Agostino di Alinde, id., L. 630- Mi-
randa Giovanni gli Fordinando, id., L. 630 - Ilardo Domenico

di Ciro, id., L. 630 - Vella Angela di Marini Ugo, capitano,
L. 1720 - Cantalupo Francesco di Antonio, soldato, L. 630 -
hianeucci Palmira di Niccolini Ernesto, id., L. 630 - Baloooo

Fil ppo di Francesco, caporal maggiore, L. 810 - Lefosse Do-

meaico di Peppino, soldata, L. 630 - Pizzingrilli Giuseppe di
Domenico, id., L. 630 - Malinverni Liiigi di Silvio, id., L..830 -
Di Gr'ici Calogero di Giacinto, id., L. 630 - Bonght Apollonia
di Gueririi Bernardo. id., L. 630 - Pannazzo Domenico di Biagio,
id., L. 630 - Simondi Clotilde di Bonino Carlo, id., L. 630 -•
Corrado G. Battista di Vincenzo,' id., L. 630 - Lodigiani Giu-
seppe di Cárlo, id., L. 210 - Cattani Angelo di Arturo, capo-
rate, L. 840.

Tomé Maria di Ronen Antonio, esporale, L. 810 - Di Fusco Ago-
stino di Tommaso, soldato, L. 630 -• Campus Bernardo di Gio-
vanni, sottotenente, L ilu0 - Regonesi Francesco di Giovanni,
soldato, L. 630 - Bett oui Stefano di Eurico, id., L. 630- Co.
da Giuseppe di Saver id., L. 630 - Koaas Paolo di Cosimo,
id., L. 630 - Campanate Maria di Sette Michele, id., L. 630 -
Trona AMonio di Francesco, id.,L Q - Batti Lu'gi di Bruno
id.. L 630 - Laseals iceppe di Frincesco, id., L. 630 - Mari
Salyntaen di tera cai?J)o, id., L. 630 - Mantovani Antonio
di Vittoiio, ii L. G30 - Raiteri Maria di Guatona Lu:gi, id,
L. 6:0.

Kortoni Francesco di Bene uto, soldato, L. 030 - Bertona Domq-
nica di Cerri Giaco ne . L. 630 - 'Vergant Fermo di Carlo,
id., L. 6 50 - Iorouen iulio di Autonio, ii, L. 630 - Pattini
Guglielmo di Abranto. ,

L. 630 - Pasetto Maria di Falezza
Häniamino, id, L. C30 Steadottiniaconio di Pietro, caporale,
L. 840 -40usceúdu lop oudo di Giovanni, soldato,.L. 630-Di
Gregorio Camilia di Tr beggiani Giulio, id., L. 630-Cadeddu
Francesco di Antioco, .,

L. 630 - Brighetti Alfonso di Gio-
vanni, id, L. 630 - E etta Andrea di G.iuseppe, id, L. 630 -
Boy,zi Sabbar'tino di G emia, id, L. 630 - Visconti Rosa di Lon-
.gbini Luigi, caporale, .

840.
Castrogiovanni Giuseppe à iovanni, soldato, L. 630 - Sattin Giu-

seppa di Silvestriai ro, id., L. 630 - Ramella Giuseppe di
Fiavio, id., L. 630 - Bor elli Maria di Redes Luigi,id., L. 630-
Polout Luigi di Frances o, id., L. 630 - Cermeschi Giovanni di

Carlo, id., L. 830 - E a tri Antonio. di Bruno, id.,_ L:630 -
Valhcelli Rosina di Ser adei Dnnenico, ii., L. 630 - Coppol,a
Ca:mina di Cataldo, id., L. 630 - Ugoni Giovanni di Giuseppe,
id., L. 030 - Bucco Paolo di Giuseppe, id., L. 630.
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Pezatti Catterina di Deleidi Franeesco, soldato, L. 630 - Sbarra
Antonio di Domenico, id., L. 630 - Villa Pietro dí Gaet,ano, id.,
L. 630 - Mantovani Abramo di Ferruccio, id., L. 630 - hias-.
Sint Pasquino di Antonio, id., L. 630 - Squillace Roooo di Da-
menico. id., L. ß30 - Trovella Madialena di Statuto Pasquale
id., L. 030 - Mascali Brarinesca di Trovato hias·ali Giuseppe
id., L. ô30 - Piccardo Carlo di Giacomo, -ui, L..630 - Scotti

Giuseppa di Boga Egidio, id., L. 630 - Inzama Giuliano di Gio-
Vanni, id., L. þ3Q - Brustia Giovanni di Alfredo, id., L. 420 -
Shano Natalina di Gravina Leopoldo, id., L. 630 -. Sormani
Giovanni di Oreste, id., L. 630 - Maramarco Giuseppe di Paolo,
id., L 030.

Villero Teresa di Freilone Filippo, spldato, L. 420 - Mantegna Gi-
rolama di Zagone Alfonso, id., L. 630 - Camivacca Vitale di

kasquale, id.,1630 - Di Pilla Vincenzo di,Domenico, id., lire
630,- Perfetto intonio (li kieola, id., L. 630 - Litterio Ro-

innaldo di.Francesco, ide L. 630 - Martinelli Antonio di Au-
gelo, id., L. ô30 - Ventura FranceseodiDIDioGius-ppe,id.stire
630 --Tomgasini Giuseppe di Fernando; id., L. 630 - Pasto-

figlia Carmelo di Angelo, id., L. 630 - Smorti Arturo di Giu,

seppe, Jd.,- L 630.

Garegnani Maria,dLBaoû Emilio, soldato, L. 6ß0 - Oldani Teresa
di Oldan1þattista, id., L. ðJO - Maiorino Gaetano di Vincenzo,
ida L. 6$0 - Toppi Domentoo di Giovanni, id., L. 630 - Stop-
pelli Innooonzio di Domenico, id., L. 630 - Malagning Salva-

toge di Giovanni, caporale, L. 840 -Maggioni Rosa di Bram-
batilatonio, soldato, L 030 - Tassi Bernardo di-Giuseppe,
id;, L 630 - Sargiorato Giuseppa di Trevisani Angelo, id., liro
030 - Henry Giovaunt di Paolo, capitano, .L. 1720 - Carocci
Rosa di 41prra Amedeo, soldato, 28., L. 630 - Gaberti Erme-

negilgoÀi Riccardo, id., þ. 210 - Nostrali Faustmo di Alfredo,
id., L. 510.

Eenglaji Francesco di Sanguela, caparale, L. 640 - Lazazzera Raf-

faele di Roccangelo, soldato, L. 630 - Bondesan Giacinto di.

Antonio, iii., L. 630 - Esposito Angelo di Domenico, capo-

ra1ë, L. 840 -- hiainetti Antonio di Giacomo, soldato, L. 630 -
Maffei Lucia di Mainetti Giacorno, id., L 630 - Rotill Vincenzo

Ri'Torello, caporale, L. 810 - Dardo_Giovanni di Luigi, sol-

dato, L. 420 - Padretti Giulio di Primo, cap rale, L. 840 -
Montorro Angela di Riolo Pantaleone, soldato, Li 630 - menso
Rosa di Bertóla Lucio, id., L. 610 - Sottile Pietko di PaoÍo,
id., L. 63Ò - Rapetti Luigi di Ernesto, i -, L.'630 - Lesea Au-
tonio di Francesco, id., L. 630 - Det Giuseppe di Ovidio,
id., L. 630 -- Sangalfi Carlo di Agostino, idi L. 630 - juonte-
murro Nicolò di Egidio, id., L. 630 - Vodellío Antonio di Ërne-
sto, id., L. 630 - Rossi LeoIiolda dÏ Fondank Giuseppb, id.,
L. 630.

Scali concetta di Bardplli Nativo, caporale, L. 840 - Olivari Honi-
fazio di Cobrado, soldato, L. 630 - Orientale Sofia di Li-

esta Giuseppe, id., L (30 - Nannetti Angelo di Emiliopid.,
L 630 - Iodice Alessandro di Francesco, id., L. 630 - Pran-

doni Giuseppa di Maino Carlo, id., L.5630 - Ölivieri Luigi di
Aldo, id., L. 630 - Timío Antonio di Angelo, id, C 680 - Ca-

razzato Angelo di Giovanni, id.,..L. 6ß0 - Caruccidfichele edi

Aggelo, id., L. 030 - Marini Vincenza di Angelini Arcangelo,
id., L. 630 - Cavalieri Antonio di Vittorio, idi L. 630 - Nani

Pietro di Felice, id., L: ð30 - Franzilii Adéle di Nani Felice,
id., L. 63 - Trevisani Francesco.di Luigi, caporate, L 810, -

Trevisonno Marianna di ceecht Remo, sottötänente, L. 1500 -
Cozzi Rachele di Rainoldi Gmseppe, caporale, L. 810 - Bellotto

Elisabetta di Demin desare, soldato, L -630 - Jiottazzi Ferdi-
nando di Alfredo, id., L. 630 - Santilli Giuseppe di Pietro, será
gente, L. 1120 -- Manfini Luigi di Alfredo, soldalo, L. 630.

Carrara Pietro di Giaeomo; so dato, L. 630 - Viola Guglielmo di

Nicola, sergonte, L 11tO - Chilleni Auto di Antonino e Cosiólo,
soldato, L. 630 - Cravello Beatrice di Rantalla Le¡ian o, soldato,
L. ð39 - Santacoi Caimino di darmine, id., L 630 Bertoni

Luigi di Alfredo, caporale, L. 840 - Patipa Çarlo diTrancesco,
soldati, L. 5f0 - Grieco Giuseppe di Giovanni, 'id., L. 630 -
Introzzi Giuseppe di Carlo, id., L 630 - vionisio Domenica di

Adami Angelo, id., L 630 - Campioli Bartolomeo di Adelmo,
id., L. 630 - zuin Laura di Cogo Augusto,.id., L 630 - Salva-

tori Angiolo di Achille, id., L. 630'- Caltavuturo Rosa di Mf-

niollo Giuseppé, id., L. 630 - Milssa Vinoonzo di Giuseppe, ser-
gent.e, L. 1120 - Immediata Generoso di Filippo, caporile, L.840
- Vecchio Vincenzo di Giuseppe, id., L 810 - Cantello Carmeio
di Gniseppe, soldato, L. 630.

XI.NISTERO DEL TESORO
'

Direzione genersk nel Debito pubblioo .

(Elenco n. 51). 16 Pubblicazione per smarrimento d.i ricevuta.

Si motines ahe à stato dennuziato lo smartimento delle sottoindigam ricevute cola íve a titoli di debito pubblico pres utati per ope-
ragioni

A ermini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio,tall, a. 298, si difnia elliunqme pisst avervi interesse ette, trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente.avviso seats che sieno interventu oppa maat, trana coperta i a otti di ragione
i nnoyi titoli provenienti dalla eseguma operazione, senza obbligo di ressitumoao (Lila retniva ri•evuta, la quale rimarca di nessua
valore.

ESrREMI DECLLtd RICIBUI'E SMARRIrE

Titel del debito pubblico
Data

Ufficio
Quantità Ammontare

che rilasciò la riceYata
Intestazione dells ricevuta

Randita .Capitale

115 4-8-1917 Intendenza di fmanza di Taaehini Carla di Carlo (Positiono n:f05035) - 1 - 50 - Cons. 1-7-1917
Como 5 *

,

128 17-3-1917 Banca d'Italia - Succur- Salviati Antonino fu Scipione (Posiziole nu- - 5 - P.- N 100 003- ]-1-1917
sale di Pisa mero 620393) 4,50 ©|

25 e 30 19-2-1917 Banco di Napoli - Agen- Gionta Raimondo fu Vincenzo (Posizione - 2 - (1) 400 -

aîa Foritua n. 620464) 4 P. N. 1300 -
5 °|, (2)

(1) Ricevuta n. 25 - Dao buoni quinquentiali del tesoro con sardonza al I aprile 1921.

(8) Rioevata n. 30 - Quattro obb)Igazioni colta doescrenta dal 16 gennaio 1917.
Remmi l6 fo¾braio 1918. I li dire¢tore generale: GARBAZZL
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MINISTERO DEL TESORO
Direzione generale del Debito pubblico

Sa Ptabeticantone.
Conformemente alle'disposizioni degli artÍcoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. dooreto 17 Inglio

1010, n. 536, e 75 del regolamento generalo approvato con R. decreto 19 tabbraio 1911, n. 298; ed in esecuzione del decreto Luogote-
Renziale in data 13 dicembre 1917, n. 2029;

Si notifica che ai termini dell'art. 73. del citato regolamento fu 'denunziata la perdita dei certincati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affincha, _previe le formalità prescritte dalla.legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, che un mese dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del présepte avvise
sulla Garretta ugiciale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notifloate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento, modificato dall'art. l' del detto decreto Luogotenerziale.

CA'Ï'EGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscriziqui
di ciascuna
18071ZIORO

3.50 /, 405191 Mozzetti Pietro fu Angelo, domie. in Vazzola (Treviso) - Vin-
colata ..........................L. 70-

639584 Fadelli Anna Maria fu Guido, minore, sotto la patria potestå
della madre Petraeco Maria di Giovanni, ved. Fadelli, domi-
ciliata in San Vito al Tagliamento (Udine). . . . , , . . .

> 115 50
647629 Intestata come la precedento . . . . . . . 9040

647630 Id, id. id. . . . . . . . 140 -

60631 Id. id, id.
. L . . . . . . .

350 -

647832 Id. id. id.
. . . . . . . . .

350 L-

647633 Id. id. id.
. , , . . . . . . . . . 350 -

647631 Id. id. id.
. . . . 350 -

647635 - Id. id. id.
, . 350 -

741032 Dalmasso Giovanni di Tommaso, domioillato a Treviso . . . . 84 -

61A897 Chiesa parrocchiale di Santa Croce in Casarsa (Udine) . . . . ,
17 50

3.50 /, (1902) 11773 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . . . . . . . ,
> 14 -

3 50 °jo 232215 Chiesa parrocchiale di Santa Croce in Casarsa della Delizia (Udine) > 770 -

502659 Fabbriceria della chiesa di Santa Croce in casarsa (Udine). . : 35 -

540914 Fabbriceria di Santa Croce in Casarsa (Udine). 35 -

558049 Intestata come la precedente . . . . . , , , , , , ,
7 -

683526 Matteucci Giacinto fu Lamberto, dom, a Pavia - Vincolata . . 21 -

683527 Intestata come la precedente - Vincolata . . . . . . .

'

. . . 7 -

683528 Id id. id. id.
. . . . . . . , , , ,

10 5¢

502875 Seminario arcivescovile di Udine - Vincolata .. . 105 -

572251 Seminario arcivescovile di tidine per titolo di ordinapione a fa-
vore di chierici distinti per pietà, spirito eoclesiastico e pro-
fitto negli studi - Vincolata.

.
. . . . . . . . . . . . .

.

203 -

6496(0 Seminario arcivescovile di Udine - Vincolata . . . . . . . . ,
> 6422 E0

153274 Intestata come la precedente - Vincolata . . . . . . . . . . .
» 700 -

166151 Intestata come la precedente (pel legato Liecaro) . . . . . . . > 885 50
3.50 */, (1902) 18688 Seminario arcivescovile di Udine

. . . . . . . . . . . . . . .
> 199 50

P. N. 4.5û /, 2813 Borsatti Silvio fu Luigi, domiciliato a Codrolpo (Udine) . , . .
> $25-

> 2814 Intestata come la precedente . . . . . .
> 225 -

> 2815 Id. id. id. ................. > 895-

Ïtoms. I febbraio 1918.

Il direttore generale: GARBAZA
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MINISTERO
DEIJ? INDUSTRIA, DEL COMMICRGI E DEL LAVORO

Dirázione generale del credito

Cambio medio .ufBeiale agli eftetti dell'art 39 da)

Codice di commercio, accertato il giorno 20 febbraio
1918, ria valere per il giorno 21 febbraio 1918 :

Franchi . . . . ,
152 .74 .

Dollari
. . . .

,
8 .72

Lire sterline . , 41.59 Pesos carta
. . .

-

Franchi Svizzeri . 194.87 lg2 Cambio oro lire.. -

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

OkMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80WÆARIO - Mercoledi,· 20 febbraio 1918.

Presifensa del vice presa MORELLI-GUALTIEROTTI.
La seduta comincia alle ore 14.

MIARI, segretario, legge 11 procosso verbale della seduta di ieri,
che 6 approvato.

Ringraziamenti pgr commemorazione.
PRESIDENTE comunica i ringraziamenti della famiglia Facheria

per le condoglianze inviatele dalla Camera.
Interrogazioni.

MONTANARI. sottosegretario di Stato per la guerra, all'onore-
Vole Bevione, .osserva che non solo si combattentl che trovansi in
prima linea, ma anche altri in altre posizioni sopportano pericoli e
dissgi gravissimi. Non sarebbe quindi'equo concedero ai pŠmi um
particolare distintivo.
È stata però istituita la croce di guerra come ricompensa a quelli .

fra i combattenti ghe si saranno distititi per la loro condotta.

BEVIONE, .prendo atto di questa dichiarazione. Esprimo 11 suo

complacimento per la istituzione della croce di guerra.
BONICELLI, sottosegretario di- Stato per l'interno, all'onorevole

Baslini, dichiara che ad un consigliere comunale di Milano, sotto-
posto ad obblighi di leva, fu nel 1915 rilasciato un passaporto; ma
elle questo non fu successivamente vistato nè rinnovato. Quell'in-
dividuo, dopo una prima permanenza alfestero, rientrò in Italta;
ma quattro mesi or sono si è di nuovo allontanato in modo elan-

destino, come fanno i disertori ed i bontrabbandieri, per recarsi in
Isvizzera, dove sta, purtroppo, svolgendo opera in danno della

patria.
BASLINI, prende atto della risposta de1Ponorevoje sottosegretario

di Stato, alla quale ogni commento à superfluo.
VALENZANI, sottosegretario di Stato per Pagricoltura, all'onore-

vole Rava, dichiara che gli ufBci competenti hanno raccolto tutti i
dati per la relazione sui dominî collettivi nella provincia delPex-
Stato pontificio e 11ell'Emilia, e sui demani comunali del Mezzo-

giorno. Tali relaziodi pero non sono state pubblicate in vista degli
stadi, che si stanno compieqdo per la riforma della legislatione
sugli usi etvici e sui domini collettivi.
L'autorevole Commissione, a cui questi studi furono aŒdati, ha

recentemente presentate le proprie conclusiori. Il Mmistero le sta

ora esaminando, e -si ris rva di vedere se convenga presentarle
al Parlamento in un disegno di legge od attuarle con deeroto-

legge.
RAVA, 6 lieto di apprendere che è stato raccolto tuttd l'impor-

tante materiale inerente alle condizioni delle proprietà .collettiva
nelle varie regioni d'Italia. Esptime la speranza che esto possa es-

sere di grande giovamento per la riforma della relativa legisla-
2iO30.
Vorrebbe pero ehe i dati raccolti fossero portati a notizia del

paehe e, del Parlamento, i quali ne trarrobbero elemento prezioso
per la miglior conoscenza e l'adeguata soltizione dell'imþortantis-
simo pro lema. (Approvazioni).
ftEGGIO, sottosegretario di Stato per i trasporti marittimi o fer-

roviari, all'onorevgle Albanese, osserva che, come in tutto le altre
Imee, anche sulki Roccella-Gerace-Reggio Calabria fu nedessario

ti furre il numero dei treni.
l'Amminis ra2tone si è studiata perb di regolare gli ovati per

modo che popolationt interessate risentano il meno possibile il
danno di ta i ridu¿.ioni; e all'uopo non mancherà di prendere in
attento esame i desidexî ed i auggerimenti, che ad esso pervenganö
in quato senso.

ALBANEss, prendo atto della risposta o recenmonda vivamento
che si procuri di rendere meno d sagiate e difficiliale comunica-
zioni fra i Comuni della linea Junica, col capoluogo del circon-

dario, Gerace, e sol capoluogo della provincia, Reigio Calabr a.
Il Governo non vorrà che tante gen-rose popolazioni, provate e

disposte a tutte le rinunzie, debbamo adattarsi pure a sacritici

iautill, che provocano, invece, legi timi riseatimenti in confronto
di comodità e rjguar 11 tutelati per altri centri.
PASQUALIMO VASSALLO, sottasegretario di Stato per la grazia e

giustizia o i culti, all'on. Ruini, dichiara che 6 pronto il testo unico
dette normo vigenti sui rapporti economici col sudditi neinici;
norme che rappresentano una efficace ritorsione dei provvedi-
menti adottati dagi Stati nemici.
Aununcia che 11 divieto di azioni giudiziarie, già sancite pei sud-

diti austro-ungarici e ottomani, sono state estehe ai sudditi.germa-
nici; non ai bulgari, poiché i nostri interessi.in Bulgaria sono
assai più rilevanti che non quelli dei bulgali in Itália.
Gli elenchi delle aziende commerciali sottoposto a sindacato o a

sequestro sono stati
.
compilati e si vanno gradatamente eomple-

tando.
11 Governo controlla e favosisee la nazionalizzazione, evitando

però l'osofo del danaro e il conseguente inasprimento dei cambi.
È in corso di compilazione l'inveritario dei beni appartenenti ai

nemici; si procede al sequestro del beni stessi, specialmente di
quelli, che hanno valore storico ed- ideaJe pel popolo italiano. È
stato infine emanato un decreto Luogoteneuziale, col quale à no-

gato ogni valore giuisidico alle cessioni e.. at trapassi di proprietà,
che a favore de i sudditi nemici abbiano luogo nei territori invasi.

RUINI, prende atto dei provvedimenti adottati dal Governo. Vor-
robbe però uffrettati quelli in corso di attuazione.
Circa la nazionalizzazione delle aziende di sudditi nemici rae-

comanda che ei proceda con la massima cautela ed oculatezza.
Raccomanda pure che sia data la maggiore pubbl;cità alle misure

Ifrese dal Governd nei riguardi delle aziende sottoposte a siadagato
o a sequestro.

Svolgimento di una proposta di legge.
MARCHESANO, svolge una propost,a di legge, con la quale si sta-

bilisce, che dura ute lo stato di guerra, e,sino a tre mesi successivi
alla cessazione delle ostilità, le promozioni tra gli uitleiali dell'eser-
cito debbono essere fatte esclusivamente per' merito di guerra in

conseguenza di azioni belliebe.
Sithtta proposta tënde ad imoedire che dei vuoti, che la guerra fa

tra gli ufficialicombattenti, profittino anche ed arizi principalmente
qu lii nou combattenti con promlzioni per anzianità o a scelta in
pregiud:zio degli altri.
E supremamente inique equiparare, agli effetti delle promozioni,

i non combattenti si comte treati; e queste sono ragioni di nou in-
giusti ato malcontento fra mi utliciali che si trosano al fronte.
Si è ingagerato pertino 11 sospeito che molti dei cosiddetti silura-

menti di ufficiali al fronte siano dovuti a- braine di sollecita car-
riera da porte di coloro che sono negli ulIloi. o presso i comandi.
Il peuvvedimento pr posto dall'oratore 9ervirà non solo ad apra-

gare le giuste aspirazioni di querli utliciali che. eapongono la loro
vita in faccia al nopsiao, ma anche a dar la certezza che i comanli
siano affidati ad, utlleiali sperimentati e provetti.
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Raecomanda che si provveda alla importante questione, che à
intirvamente collegata con la necessità di tener alto il morale del-
l'esercito (Approvazioni).
ALFWI, ministro della guerra, apprezza e condivide quel senti-

mento di atietto per i combattenti che ha date origine alla pro-
posta dellion. Marchesano.
Trova però che certi sentimenti non vanno spinti fino all'ingiu-

stizia. E sarebbe grave ingiustiz a non tener conto dell'opera pre-
ziosa che compione anche nelle retrov e, e contro la loro volontà,
gli ufficiali cui sono affdati comp ti di altro genere.
Plutta sto che una legge, il cui difetto sta nella sua stessa sem-

plicità, che creerebbe, tra le alt e difficoltà gravissime di applica-
zione prati<a, vale la cura coratinua, che Comando e Ministero ado-

perano perchè siano inviati in zona d'operazione tutti gli uf-
Reiali effettivi non indispen abili altrove, e peiche sia fatto a bene-
fizio di chi combatte tutto ció ohe à possibile di fare.
Detto questo, e facende in meriti alla proposta di legge lutte le

più ampie riserve, in omag,vio all cortese eensuetudine della Ca-

mera,consente ehe la pieposta stessa sia prosaineensidera-
z1one.

PRES1DENTE, pone a partito la presa in sensiderazione della pro-
posta di legge.
(La Ca uora approsa).

onenare del presidealt MARCORK.

Seguito della discussione sulle somunicazioni del Governe.

LUCCI, obiede anz tutto perché il Governo nostro non ab bia 70-

Juto sinora appro(Itture, a favoro dei nostri prigionieri, della buone
Y'elonta dimostrata dalla Svizzera per alleviare le soferenze de

prigioniati dei vari paesi bel'igeranti,
Anche gli scambi di prigionieri fatti da nei con soliati nostri

eatturati dal nemico sono othti IDOra scarsi.
.

Si augura poi she il Governo italiano, pur non -avendo una ra-

gione specifloa di intervento, non voglia essere assente dai passî
ehe si ranno per migliorai'e le condizioni della popolazione oivile
delle regioni oceupate dat nemico.

Venendo alle comunicazioni del,Governo, osserva che la conclu-

BIOne, cui, dOpo quattro anni di guerra, à giunta la Cn erenza di

Ver6ailles, 4 quelta della ineluttabilirA, dinanzi alla quale i popoli
dovrebbero inchinarsi senza ragionare.
I popoli paró non sono disposti ad accettare postulati senza va

gliarli, e dornan iano una valutazione realisti,ca di quello che av-

Viene; valutazione realistica otto la Couferenza di Versailles non
ha dato.
La parola del Pontejice fa 11 primo raggio che illuminó la situa-

sione, in cui da quattro anui i popoli belligeranti ei dibattono, e fu
alta e solenne, ma tardiva.
Essaja dileggiata e infirmata dal sospetto di poca sincerità, ma

non si può negare che gli ultimi messagxi di Lloyd George e di

Wilson non si litterenziano fondamentalinente da essa.

Creda assurda la pretesa di escludere il Éonteflee dalla futura

Conferenza della pace, se questa dovrà riunirsi per disentere .aui

principi idealt.
Crede esatta l'interpretazione data dall'on. Bónomi ai messaggi

di Wilson, sebbene sia giunta in ritardo.
L'America manda i sool rappresentanti nei Congressi militari

dell'intesa, per discutere tutte le pratiche dell'orgi e del domani,
perché etó é utile e neaessario; ma non partecipa alle riunioni di

natura politica, perché in questa materia vuol tiserbata a sé la più
ampia libertà.
El 11 monito di Wilson di ricercare la pace sulla mortifloazione

dei singoli appetiti imperialistici e sulla faooltà di autodecisione dei

popoli, va, più o mano, a tutti.

Nota che il dissenso ineuÿrabile tra i vari gruppi belligeranti
oodsiste in un dissenso non lii3hiarato, e cioè nella tendenza' che
ogru maggior belligerante ha, di nou voler perdere il suo predomi-
nio nel-mondo, e nel dissenso espliolto e dichiarato an aleune que-

stioili di carattere territoriale. -

Por quanto riguarda i nostbi fini di guerra, esse consistono, so-
coudo il pensierg dell'on. Sonnino, nel rilascid da parte dell'Austria
di ciò, che chiediamo e vogliamo ottenere per mezzo di una vitto--
ria militare.
Su questo punto però ai manifestano oggi dissensi fra gli steesi

fautori della guerra ed i discorsi degli onorevoli Bevione e Bonomi
ne sono una chiara manifestazione; cosioche, mentre gli.uni Vo-
gliona 'aucera lo smembremenro dell'Austria, gli altri consentono
ad una pace di compromessi.
Crede che l'on. Bonomi, avendo partecipato sino a ieri al Go-

verao, abbia il- dovere di meglio precisare il suo pensiero sulla
mmore importanza di alcune garanzie strategiche, di.fronte alla
proofonia trasformazione irrteriore che la guerra avrà determinato
nell'Europa di domani. (Commenti).
AŒrma che la pace dovrà essere opera dei popoli, non dei Go-

yerni di guerra, cui non rimarrà che inchinarsi alla volontà uni-
versale e lasciarla passare senza contrasto. (Applausi all'estrema
smistra).
COLOWA DI CESARÒ, di fronte alla enunciazione di inopinati

propositt e di rinunzia, dirà una franca parola di guerra.
Noa comprende infatti l'atteggiamento di coloro, che, dopo avere

vota'o la guerra, mostrando di intenderne le supreme ragioni o

necessità, vengono oggi a predicare una politica di rinunzie, che
indgbolisce l'Italia di fronte alle sue alleate e pub ingenerare
nel popolo duobi sulla sanutà della guerra che combatte.
Osserva che affratellare Pirredentismo italiano con quello delle

nazionalità balcaniche non diminuisce la nostra causa, ma la in-

grand see e la eleva ad esponente di una lotta per il principio di
nazionalità.
Le precedenti diffidenze nostre contro 11 movimento jugo-slavo

provenivano dal timore che uno Stato jugo-slavo, pervaso da uno

spirito di eccessiva austrofilia e germanofilia, potesse diventare
una longa manus dell'Austria nell'Adriatico e quindi un pericolo
per noi.

Ma oggi che gli jugo-slavi vanno assumendo un atteggiamento
net aanente antistatale el antidinastico, queste diffidenze non hanno
più ragione..di esseoe e devono'andare, come vanno, sparendo.
Ad ogni moda parlare oggi di rinanzie equivale a privarci di un

otti saee strumeuto di a utela dei più vitali interessi dell'Italia nelle
future trattative di pace. (Approvazioni). •

Biso¿na infine ricordarsi che oggi si combatte, e che al di sopra
di ogni scopo e di ogni obiettivo di guerra, uno vê n'e, che ad ogni
costo deve essere conseguito; ed è la vittoria. (Vive approvazioni
-- Applausi).
RODINo', crede che, dopo tre anni di guerra, dopo i grandi sa-

crifizi sopportati da tutti i combattenti, sia ormai giunto il mo.
m-nto di ispirarsi unicamente e solamente älla realtà, anche se

questa imponga di lasciar da parte pur ut bili ed alte idealità.
Non contribussee pertanto a mantenerë alta e serena l'auima po

polare l'affermazione che non sia poselbile una pace senza lo schlao-

ciarnento degli Imperi e,.entFati. .

Occorre dire chiaramente che la responsabilità della guerra spetta
a coloro che l'hanno preparata e volute, ma che l'latesa non mira

ad alcun fine imperialistico, ma solo ad una pace equa e dure-
vole.
Afferma che la condotta tenuta dai cattolici di fronte alla guerra
stata sempre altamente par.riottica. Vescovi, parroci a cappellani,

se dal pulpto hanno invocato la pace, hannosempreauspicatouna
pace victoriosa per l'Italia (Approvaziom).
Si due le però cge tale opera non sfa stata meritamente apprez-

zata. Perciò i cattolloi, mentre riconfermano la loro illimitata de-
vozione alla patria, sentono il dovere,di difendere 11 loro senti-
mento.

E la mancata risposta allamota del Papa ha costituito un'ingiu-
stizig ed un errore; facendo quasi credere che l'Italia volesse re-

sping« re quakasi proposta di pu.co.
Freude atto della dichiarazione del ministro degli esteri che la



540 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

mancanza di risposta non 6 state gegette di un'aziohe specinoa '

dell'Italia in questo senso.
Constata ad ogni modo che l'opera del Pontence à stata ricone-

e inta dai popoli, i quali sono convilti ohe gli abbia fatte tutto
quanto era in suo potere.
Si augura che 11 contenuto dell'articolo 15 del patto di Londra

non sia tale da ofendere la djgnità ed Ñ sentimento dei cattolici;
ma avrebbe voluto dal ministro degli enteri pia ampie assicurazioni
in proposito.
Termina riaträmando l'immutata fede dei cattolisi nel destini

dolla. patrid. Essi come furono miti e concordi nel momento del
dolore e de:la sventura, .tali rimangono la quest'ora di trepida at-
tesa. (Vive approvazioni - Applausi}.
GIORDANO, rileva come non þab non essere per tutti preocou-

pante la lunga dudata della guerra, che 6 oi•emai guerra di logo-
ramento.
Comprende che nulla debba omettersi per la difesa della integrità

della patria.
Approva quindi 11 programma della resistenza, affermato dal pre-

siëente del Consiglio. Ma credo doverosa una serena revisione del
Ani di guerra; revisione che potrà agevolare grandente la conclu-
alone di una giusta pace. (Bene I).
TREVES, ravvisa per molti indizi la tendenza ad una politica

interna di compressione e di mínaccia.
Ricordando che lo stesso presidente del Consiglio aveva contutato

in molte occasioni una simile politica, dimostrando che la resistenza
púò coesistere con la libertà, ricerca le cause di questo mutato at.
teggiamento dell'onorevole presidente del Consiglio.
Esclude che esso debba attribuirsi al disastro di Caporetto, perohè

Questo fu determinato da ragioni di ordine militare e .strategioo e

non politico. (Commenti).
Si à voluto attribuire la responsabilità politica del disastro al

partito socialista.
I 'oratore respinge ancora una volta tale accusa, della quale si

spiega Porigine, poichè è ilatui•ale che i partiti, che hanno voluto
la guerra, e i partiti conser,vatori non vogliano assumere di fronte
alla storia tale responsabilitå.
Sarebbe,stato necessario fare luce piena e completa mediante una

Commisssione d'inchiesta parlamenture; ma ad essa non si è voluto
addivenire, perché le classi dirigentignon hanno dimenticato le loro
premesse ed i loro pregiudizi. (Rumori - Commenti).
Venendo alla politica estera, trova che, in seguito alla pubblica-

siane dei trattati segreta fatta dai massimalisti russi, per la prima
volta la Camera è stata messa in condizione di discutere in modo
positivo e concreto di una sitdazione storica.
Nota che il patto di Londra dell'aprile 1915 non contiene nessuna

dichiarazione di principî, ma solo impegni di ordine territoriale,
ai quali non sono estranee aspiirazioni. imperialistiche.
Rivendica al partito socialista il .rperito d1 aver intuito che que-

sta guerra altro non era che una immane lotta di _imperialismi
scatenati jyll uni sontro gli altri. (Commenti).
Contro tutti, i socialisti rimasero soll a propugnare quei principi

di libertà, di giustizia e di democrazia, che oggi sono stati aperta-
anente posti dal presidente della repubblica Nordemericana, come i
caposaldt di una paos giusta e durevole.

Oggi i fatti dimostrano che le ideologie socialiste avevano qual-
oge riscontro nella realth.
Nota ohe l'Intesa ancora non à giunta ad un programma vera-

mente unico nella sua forma e nel suo spirito.
Chiede, a questo proposito, se le altime dichiarazioni del presi-

dente del Consiglio circa i fini della nostra guerraconfermino par-
zialmente o inodiñebino quanto fu stabilito nel patto di Londra.
Rilevando che il presidente dal Consiglio enuncià, come fine di

guerra, anche la sicurezza strategica delle nostre frontiere di terra
e di mare, osserva che il criterio della difesa strategiom a equivoco
ed aleatorio.
Chiede influe se il programma delPItalia si concili completamente

con quellosdelle altre Potenze, dell'Intesa e soprattutto een Ïo 41•
ohiarazioni del presidente Wilson.
Esaminando de condizioni attuali della Russia, aterms ohe non

la rivoluzione ha portato la Russia al pacinemo; ma che questo 6
statoj appunto determinato da un bisogno assoluto di pace che la
Russia sentiva per eretto dei lunghi dolori o delle secolari oppres-
sioni. (Commenti)
L'Intesa ha pot commesso 11 grave errore di non agevolare, con

tutte le sue forze, l'opera di Kerensky. (Rumori a destra - Soam-
bio di vivaoi interruzioni tra l'estrema sirnstra e l'estrema destra).
Aferma del posto che l'opéra dei massimaliati non sarà infeconda

di bene per il futuro assetto pacifico e deinogratico dell'umanità,
poichè va minando sottilmente 11 feudalismo militare e imperiali-
stico della Germania diffondendo.il principio delPautodecisione dei
popoli.
Cita, ad esempio,i recenti scioperi della Germania e dell'Austris.

(Rumori - Interruzfoni).
Rileva che la tendenza del movimento del proletaritto mira a

sostituire alle vecchie formule diplomatiche i nuovi principt dai
quali discenderà logicamente la soluzione delle questioni territo-
riali.
Accennando alla ipotest che negoziazioni discretissime e non uffl.

etalt si stiano svolgendo in Svizzera, si augura che ció sia vero o

sarà lieto di questo anohe so l'iniziativa .parta da potenze neutrali,
le quali, se noa hanno partecipato alla guerra, per i loro áñorifizi
e le loro sofferenze, hanno diritto dt assidersi al Congresso della
pace (Commenti).
Ed al Congresso della pace si augura che abbia anche una Voce

diretta una rappresentanza dei lavoratori, così come comprende che
possa parteciparvi la .Santa Sede (Interruzioni da destra - Ra-
reori).
Conolude affermando che 11 prolefariato in.ternazionale þIaúdirà

da qualunque parte vengane, a tutti i tentativi per ùba pade giusta
e durevole, che faccia cessare questa lunga notte di dolores di sangue
(Vive approvazioni, applausi e molto congratulazioni dall'estrema
sinistra - Rumori da destra - Commenti animati).
ORLANDO BALVATORE, esamin'a i caratteri essenžiali che distin-

guono la rivoluzioño russa dalla grande rivoluzione franeese e nota
che mentre questa sí inspirò al concetto della patria, la rivolu-
zione russa si ispira ai principî delPinternazionale, provocando cón
ciò o smembramento delPintero paese.
Nota con rincrescimento che come prima di Caporetto l'Italia

tende a cullarsi in un troppo roseo ottimismo.
Lamonta che di nuovo imperversi la propaganda disfattista. Così

in Livorno pèr opera dei socialisti l'Università p apolare si & tra-
sformata in un focolare di propaganda antipatriottica.
Anche le spionaggio imperversa non-ostante i recenti provvedi.

menti del GoTerno, che in pratica si dimostrano inadeguati.
Veneti to ad esaminare la situazione militare dell'Intesa rileva che

l'esereite di manovra dområ essere ripartito in più di un punto,
per meglio rispondere alle esigenze della grande estúnsione del
frente unico dell'Intesa.
Rileva che le steme necessità che hanno consigliato.gli alleati a

costituire un frente unico terrestre, impongono ancher un frotue
unico sul mare, coal per ottenere una maggiore coordinazione 11
sforzi delle marine militat•Fper la lotta contro i sommergibili, come
per ottenere una migi ore distribuzione del tonnellaggio disponibile
e per accelerare la costruzione•di nuoYe navi.
Lamenta che il Governo, il quale giå troppo trasearò l'incremento

della maritta mercantile prima della guerra, non si preoccupi di
intensifloare Der quanto è possibile la costruzione del nuovo na-
viglio, mettendo così in pericolo l'avvenire della no4ra bandiera.
Lo invita perciò ad imitare quello che in questo campo si fa dalle

altre nazioni e specialmente dalPlughilte ra, intensificando soprat-
tutto la produzione e Pimportazione dell'acciaio.
La presente guerra ha dimostrato che il possedere un forte tori.

nellaggio à per l'Italia questione di esistensa. Confida perció ohe 11
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Governo e 11 Parlamento non dimenticheranno na cosl prezioso in-
eegnamento e si coËvisseranno dell'importanza del probläma della
ricostruzione della nostra flotta mercantile.
Ricorda di non essere stato fra quelli che spinsero11 Governoalla

dichiarazione di guerra; ma una volta dichiarata una sola neces-

sità s'impone al paese: resistere.
E l'oratore f4 questa dichiarazione conscio di t'utta la responsa-

bilità che essa implica, responsgþilità che egli assume intera.
Conolude affermando che la vittoria dell'Intesa sarà vittoria con-

tro il privilegio feudhle e la prepotenza militaristica degli Imperi
centrali e sarà arra di civiltà e dÏ libertà per il mondo e di ra-
dioso avvenice per .la patria. (Vivissime approvazioni e applausi a
destra - Molte congratulazioni).

Interrogazioni e interpellanse.
MIARI, segretario, ne dà lettura.
« Il sottosoritto chiede d'interrogare 11 ministro dei trasporti
marittiini ,e ferroviari, sullo inqualificabile trattamento che vien
fatto, da tempo, alle stazioni della provincia di Catanzaro, dove,
per l'assoluta mancanza di carri e la crescente anarchia ferro-
viaria, 11 commercio trovasi gravemente compromesso, con la per-
dita continua delle merci facilmente deperibili, agrumi, castagne,
e l'impossibilità ai produtgori, a causa del grave ristagno del mo-
vimento commerciale, di pagare le imposte, far fronte ai pëopri
impegni, contribuire alla sottoscrizione del Preatito nazionde.

« Antonio Casolini ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare i ministri del tesoro, delle

pensioni e della assistenza militare, per sapere.se nön credano do-

Veroso di estendere anche alle famielio dei morti in guerra, ilno
dal prmcipio delle ostilità, e che non abbiano diritto a pensione,
11 sussidio di L. 500, concesso con il decereto Nitti alle famiglie
dei morti in, guerra dopo 11 1° gennaio 1918.

« Valvassori-Peroni ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri,

per sapere se ha protestato presso il Governo tedesco per i mall
trattamenti a cui sono sottoposti i nostri prigionieri in Germania,
documentati ancora recentemente nella stampa straniera, e per
conoscere quali afilamenti ha potuto ottenere.

« Bevione ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogate i ministri dei trasporti e del
tesoro, per sapere se non ravvisioo venuto ora, coi provvedimenti
in favore degli impiegati, il momento di proYvedere a soddisfare
le giuste domande dei vecchi pensionati ferroviari, dimenticati dalla
legge 1914; e se, quantomeno, non ritenga opportuno di .concedere
loro una congrua indennità di caroviveri.
(Ilinterrogante chiede la risposta scritta).

« Saudino ».

« Il sottoseritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se non sia possibile applicare all'esercito italiano il si-
stoma delle licenze periodiche adottato nell'esercito francese, onde
alleviare i sacrifli delle militie combattenti ed incuorarle all'adem-
pimento dei loro gravissimi doveri.
(L'intei•rogante chiede la rispásta scritta).

« Gaudenzi ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Governo sulla opportunità

di provvedere contro ogni sorta di simulazione tendente a favorire

gli interessi dei nemici.
e Toscano ».

La seduta termina alle ore 19.
I

CRONACA DELLA GUERRA

Settore italia.no.
L'Agenzia Ëtefani comunica:
Comando supremo, 20 febbraio 1918 (Bollettino di guerra

a. 1002).
Lungo tutta la fronte sonsuote azioni di molestia delle opposto

artiglierie, pit vivaci a eccidente della Val Frenzela e nella zona

litoranea. A Mezzolago (Giudicarie) e a oriente del Monte Porties

grossi nuclei nemici, che tentavano raggiungere le nostre posizioni,
vennero respinti, e qualche prigioniero restò nelle nostre mani.
Sulle prime linee l'attività aerea fa notevole da ambo le parti

durante l'intéra giornata. Una squadriglia di apparecchi britannioi
all'alba raggiunse di sorpresa Paerodromo nemico di Casarsa e lo

bombardò con ottimi effetti; un hangar per dirigibili venne di-

strutto; una squadriglia nostra, a sera inoltrata, si portò sul campo
di aviazione di La Comina e vi rovesciò due tonnellate di bombe,
provocando vasti incendi. Tutti i velivoli nostri e alleati rientra-

rono inoolutpl.
La sera del 19 un velivolo nemico di ritorno dal bombardamento

delle localitå abitate venne abbattuto presso Villorbs (nord di

Troviso).
Mar.

ROMA, 20.-Durante la settimana, finita a mezzanotte di sabato
16 corrente, ilmovirnento delle navi mercantili, di ogni nazionas

lità, nei porti italiani fu il seguente :

Entrate 366 con stazza complessiva lorda di 259.220 tonnel-
late.

Uscite 330 con stazza complessiva lorda di P.65.085 tonnel-

late, senza tener conto delle barche da pesca e di piccolo cabo-
taggio.
Le perdite di navi italiane, in tutti i mari, furono di 2 piroscaft

al disopra delle 1500 tonnellate, e di 1 veliero al di sopra delle
100 tonnellate.

Settori esteri.
Nel settore oooidentale la giornata di leri non è stata caratteriz-

zata da nessun importante combattimento. Uattività dei bellige-
ranti si ð manifestata tuttavia con i saliti colpi di mano e con i non
meno soliti duelli d'artiglieria, favorevoli in gran parte alle truppe
anglo-trancesi.
Alla Cantera dei comuni, discutendosi il bilaneio della guerra,

Macpherson, sottosegretario di Stato per la guerra, ha annunziato
che dal 1° dicembre i tedeschi ricevettero sul fronte occi tentale

rinforzi di altre venti divisioni. Altri rinforzi continueranno

probabilmente a giungervi.
In Macedonia la rigidezza della stagione non permette ancora la

ripresa delle operazioni militari. Nonpertanto i se-bi hanno potuto
martedi scorso riportare un piccolo successo sul nemico, penetrando
nelle sue posizioni di Votrenik.
In Palestina, dopo una sosta causata dalle pioggie,, il generale

Allenby ha ripreso il 19 corrente Pavanzata in direzione di Gerico,
ed occupa ora Pultima cresta principale che domina la· valle del

Giordano.
Nella giornata di martedì scorso quattro yelivoli tedeschi sono

stati abbattuti da piloti francesi. Un quinto apparecchio fu distr.uitó
dal tiro dei cannoni speciali. Inoltre tre altri velivoli tedeschi sono
caduti nelle loro linee, con gravi danni, in seguito a oombattimenti.
Un comunicato dal maresciallo Haig, circa le operazioni aeree,

informa che il 18 corrente aviatori inglesi hanno bombardato un

aerodromo a nord e una stazione a sud-est di Dnuai, un grande
deposito di munizioni presso Courtrai e campi di riposo nemici ine
varî punti del fr< nte. .

Il giorno successivoiessi hanno bombardato nuovamente TreviéL
con oltre unaltonnellata di bombei Un tici· esplosioni sono state
constatate sulla stazione e se1 altre su edifici vicini.
Secondo un comunicato del segretario per l'Ammiragliato ingleso,

nella notte dal 18 al 19 velivoli di marina inglesi esegorono in-
oursioni di bombardamento su Saint-Denis Westrem e sui docks di

Bruges,
11 19 corrente fu effettuato un raid sull'aerodromo di Aertr

e sul deposito di munizioni di EngeL
Sugli uni e sugli altri obbiËttivi furono lanciate parecchi

nellate di esplosivi con ottimo risultato.
Mandano da Parigi çhe il Vapore 1½ves la tilarato 11 '
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sensa preavviso, mentre traspontava passeggeri e militari. Il nu-
mero degli scomparsi é di l i0.
La statistica del movirnento delle navi mercantili inglesi nelPul-

tima settimana reca i seguenti dati: Entrate, 2322; partite, 2393.
Affondate, navi mercantili britanniche al disopra delle 1600 tonnel-

late, 12; al disotto, 3. Navt da peses, 1. Attacchi senza successo, 8.
Quella del movimento delle navi mercantill nei- porti francesi

reca: Navi entrale, 919; uscite,876. Navi trancesi añondate al di-

sopra delle 1600 tonnellate, nèssuna; al disotto, nessuna. Navi at..
taccate invano, 3, una delle quali attaccata nella settimana prece-
dente. Battelli da pesca afondati, nessuno.

Telegrafano da Londra che nel raid aereo nemioo nella notte dal
17 al 18 vi sono átati 19 morti e 31 feriti.

Sulla guerra nel vart settori l'Agenzia ßtefani comunica:

PARIGI, 20. - Il comunicato uffleiale delle ore 15 dice:
Tre eolpi di mano tedeschi su picooli posti francesi nella regione

del Bois Quincy, a nord-ovest di Courcy e nel settore di Vauquois
fallirono sotto i fuoebi frangesi.
Lotta di artiglierta abbastanza violenta in Champagne, nella re-

glone della collina di Le Mesnil e nei Tosgl nella regione di

Violu.
Notte calma sul resto del fronte.
PARIGI, 20. - Il comunicato ufficiale,delle ore 23 dice:
In Argonne abbiamo respinto uti colpo di mane al Four de Paris

e abbiamo intitto sensibili perdite al nemico In Lorena, a nord di
Bures e ad est di Meneel, nostri distaccamenti sono profondamente
e su largo fronte penetrati nelle linee tedesche. Questa operazione
brillantemente sondetta ci h3 permesso di ricondurre numerosi
prigiomeri, la cui eifra ûnora conosciuta supera i quattrocento.
Nei Vosgi lotta di artiglieria abbastanza attiva nella regione di

La Fave.

LONDRA, 20. - 11 somunicato del marosoiallo Haig del pomerig-
gio di oggi dice:
Stanotte dopo un violento bombardamento proliminare il nemico

ha tentato un'incursione contro la nostra liDea ad est di Arleux

et; Gohenle. 11 distaocamento neinico è stato completamente respinto
dalle nostre truppe.
Un certo nuulero di nèmiei sono stati uccisi o fatti prigionieri.
Al principio della scorsa notte abbiamo effettuato una i seita

operatione locale ad est di Wytschaete e ci siamo impadroaiti di
numerosi prigionieri.
All'infuori di una certa attività di pattuglie a nord-ovest di

Saint-Quentin, niento altro di particolarmente interessante da se-

gnalare sul nostro fronte.
LONDRA, 20..- Un eomanioato del maresciallo Haig, in data di

stasers, dioe:
Aleuni prigionieri sono stati ricondotti dallo nostre pattuglie

dalla parte meridionale del frónte. Un colpo di mano tentato dal
nemico stamane di buon'ora ad est di Armentièrea è stato respmto
con pieno successä. L'artiglieria semica ha dato prova di una

certa attivitA durante la giornata in vicio anza di Saint-Quentin e

a sud-est di La Bassée.

PARIGI, 20. -- Un comunicato ufilciale circa le operazioni del-
J'esercito d'Oriente in data 19 corr. dice:

Malgrado la neve abbondante che ostacola le operazioni, i serbi
hatino eŒettuato con successo un colpo di mano su Volrenik e sono
penetrati nelle posizioni nemiche.

ÕNDRA, 20. - Un comunicato ufficiale dell'esercito di Palestina

mattina del 19 le nostre truppe hanno avanzato all'attacco
nte di quindici miglia ad est di Gerusalemme. Alla sera

ottivi erano raggiunti su una profondità media di due

CRONACA ITALIANA

Oreee Rese.a italiana. - I.'elenco delle oblazioni perve-
nute al Comitato centrale segna coll'ultimo bollettino pubblicate la
sommr. di L. 19.195.579,36.
Tra le più rilevanti oblationP si rileva quella del ministro di

Svezia signor Bildt, il quale, per conto del proppo secondogenito
Didrik, ha versato la somma di L. 50.000, quale testimonianza del
suo vivissimo affetto all'Italia.
Essendo state annuneid%o che la claisse 1930 sark chiamata

alle armi il giorno :6 febbraio corrente, si avverte chea questa data
avranno principio soitanto le operazioni della visita e dell'arruo-
lamento per gli inseritti della classe medesima; mentre nulla 6
finora stabilito'per la loro chiamata alle armi, per la quale il Go-
verno si riserva di emanare a suo tempo le necessarie disposizioni.
II Touring Club comunica che sabato 23 corrente partirà da

Mdano la squadra di studenti del Comitato nazionale del Touring Club
italiano per la terza distribuzione dei doni ai combattenti, in se-

gulto agli accordi presi sol Comando supremo e coll'Ufneio centrale

doni e propaganda.
I doni verranno distribuiti a reparti di truppa della la armata

che presero parte alla gloriosa battaglia degli Attopiant. La distri-

buzione avrà luogo con una cerimonia nella quale i rappresen-
tanti del Touring Club italiano porgeranno ai soldati il saluto e

l'augurio del paese.

TELEGRAMMI " STEFANI.,,

PIETROGRADO, lô (ritardato). - Il Ministero degli esteri ha espresso
il suo rammarico per l'meidente di cui à stato vittima l'ambascia-

tore d'Italia che fu aggredito da uomini armati, mentre rmcasava

in vettura, e derubato della pelliccia, del porta['oglio e dei guanti.
PARIGI, 20. - Il Temps dice che il $¾ernatore militare di Pa-

- rigi farà presentare al Senato la domanda per una nuova autoris-
zazione a procedere a carico di Charles Humbert, staate il cambia-
mento della qual15ea delraecusa. La nueva domanda riguarderà
l'intelligenza col nemicogil clit giudizio è di competenza della giu-
stizia militare.
LORDRA, 20 - La prima riunione della Confeeenza dei partiti

operai e soelalisti delle potenze alleate à staÞ tenuta stamane nel
go tral Hall dfWestomstér ed è stata dedicata a questrom di pro•

a ed alla nomina delle Commissioni.
is ai inembri parlamentarÎ del Congresso delle Trade Unions
lla Commissione esecutiva del Labour Party che orgaritz-

rono la conferenza, eranopresenti rappresentanti delle organiz-
"Ázioni belghe e romene, e Camillo Heysmans, segretario del Bu-
reau socialiste international.
Le delmaazioni dell'Italia, della Francia, llella Serbia e probabil-

mente della Grecia sopo attese in gitirnata.
Ogden, presidente del Comitato parlamentare del Congresso delle

.
Trade Unione, in qualità di presidente della Commissione mista

rappresentante il Congresso delle Trade Unious e il Labour
Party, che elaborò il memoramfum degli operai inglesi sugli
scopi di guerra, augutò a norne dei lavorator1 organizzati della
Gran Bretagna un cordiale benventito fr.terno ai rappresentakti
dei lavoratori alleati uniti a loro nella terribile lotta mondiale.

PARIGI, 20. - I delegati dell'Unione socialista italiana sono par-
titi per Londra, per assistere al Congresso ,o ialista mteraller o.
Sono pure partiri i delegati della democrazia irredenta, i quali

presenteranno al Congresso u,a memoriale a mome dei lavoratori
irredenti rifugiati in itaba.

Dopo il Congresso di Londra, si prepara un Congresso dei rap-
presentania di tutte le popolazioni oppresse residenti a Parigi.
LONDRA, 20. - .11 Governo massimahsta in un telegramma diretto

a t~utti i fronti dice:
11 Consiglio dei commissari del popolo ha offerto at tedesabi di fir.

mare immediatamente la pace. Ordino - dice Krirenko - che in oia-
scun caso in cui si incontrino truppe tedesche vengano aperti ne-
goziati, per evitare combattimenti. Se i tedeschi rifiutano dovete
allora opporre loro ogni possibile resistenza.
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